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Il  Punto di partenza del progetto PESER – Resba è l’applicativo web PESER – Strumento di supporto alla

redazione e gestione dei Piani ed Esercitazioni di Protezione Civile – realizzato nell’ambito delle attività del

Settore  Protezione  Civile  e  Antincendi  Boschivi  della  Regione  Piemonte,  per  la  redazione,  gestione  e

condivisione tra più Enti locali di:

– Piani di Protezione Civile;

– Esercitazioni di Protezione Civile;

Nell’ambito del progetto PESER –Resba la sezione “Pianificazione ed Esercitazioni” dell’applicativo web 

PESER è stata implementata.

1. E’ stata rivista la struttura dell’applicativo – e quindi del Database a cui l’applicativo si appoggia – al 

fine di consentire:

1. l’inserimento della tipologia “Piani Emergenza Dighe” tra i Piani di Protezione Civile;

2. la generazione di una “Esercitazione” di Protezione Civile a partire da un elaborato di  

“Pianificazione”;

2. Tra le tipologie di pianificazioni, è ora possibile inserire:

− “Piani di emergenza idrogeologica”;

− “Piani di emergenza Dighe”;

3. A partire da una “Pianificazione” è possibile ora derivare un Documento d’Impianto di un’Esercitazione

che consente di testare le procedure del piano stesso, di convalidarne i contenuti e valutare le capacità

operative e gestionali del personale dedicato alla “funzione protezione civile”.

4. La struttura dei documenti di “Pianificazione” e delle “Esercitazioni” è stata rivista e implementata al

fine di poter inserire una pianificazione per ogni livello territoriale (regionale, provinciale, comunale, o

di ambito sub comunale).

5. Ogni documento di “Pianificazione” o “Esercitazione” si articola nelle seguenti sezioni:

−−−− A. Sezione Descrittiva;

−−−− B. Sezione Organizzativa;

−−−− C. Sezione Risorse;

−−−− D. Sezione Tecnica;

−−−− E. Sezione Operativa;

−−−− F. Sezione Allegati;

La “Sezione Descrittiva” contiene:

− le finalità del piano;

− l’ambito oggetto del piano;

− l’inquadramento del territorio;

−−−− gli scenari di rischio;

−−−− le aree di emergenza;

− l’accessibilità;

La predetta sezione descrive i “Lineamenti della pianificazione” – definendo gli obiettivi da conseguire per

dare un’adeguata risposta di protezione civile ad una qualsiasi situazione d’emergenza, e le competenze dei

vari operatori.

La “Sezione Organizzativa” contiene l’elenco dei soggetti coinvolti:

−−−− Coordinamento Organizzativo;

−−−− Supporto tecnico informatico;

−−−− Segreteria organizzativa;

−−−− Componenti istituzionali;

−−−− Strutture organizzative istituzionali;

−−−− Servizi essenziali;

La “Sezione Risorse” contiene l’elenco delle risorse disponibili:

−−−− Strutture operative del volontariato;

−−−− Materiali;



−−−− Mezzi;

La “Sezione Tecnica” contiene la descrizione di:

−−−− Rischi;

−−−− Scenari;

−−−− Sistema di allertamento;

La “Sezione Operativa” descrive il “Modello di intervento” e in particolare:

−−−− Modello di intervento;

−−−− Centri di coordinamento;

−−−− Livello di coordinamento;

−−−− Funzioni di supporto;

−−−− Procedure operative;

La predetta sezione descrive il “Quadro delle procedure operative” previste dal piano e, per ogni fase e sotto-

fase, sono descrive:

−−−− Criteri di attivazione;

−−−− Soggetto attuatore;

−−−− Azioni;

Il “Modello di intervento” assegna le responsabilità decisionali ai vari livelli di comando e controllo, utilizza

le risorse in maniera razionale, definisce un sistema di comunicazione che consente uno scambio costante di

informazioni.

In questa sezione, l’applicativo genera in output il “Quadro delle procedure operative”, in formato Excel, che

costituisce il cuore del documento di pianificazione di Protezione Civile, riconoscendo i ruoli dei diversi

“Soggetti” coinvolti ed assegnando a ciascuno, azioni e compiti.

La “Sezione Allegati” infine, consente di allegare gli elaborati di interesse a corredo del piano.

L’applicativo PESER è rivolto a tutti i soggetti che hanno compiti di Pianificazione e programmazione di

protezione civile e concorrono – ai diversi livelli istituzionali – alla redazione di Piani (anche Speditivi) ed

Esercitazioni di Protezione Civile, in Regione Piemonte.

Il  Settore  di  Protezione  Civile  della  Regione  Piemonte  promuove  e  coordina  le  attività  di  redazione  e

gestione di Piani di protezione civile ed Esercitazioni, indispensabili strumenti di supporto in occasione di

emergenze,  esercitazioni e  attività  di  formazione e addestramento delle  Componenti  Istituzionali  e delle

Strutture Operative, che costituiscono l’articolazione del Servizio nazionale della Protezione Civile.
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PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
EDF Branche Energies – Unitè de
Production Alpes 0

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI PREFETTURA - UTG DI TORINO 0

PRE-ALLERTA 1 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per 8 ore) EDF Branche Energies 0

PRE-ALLERTA 1 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per 8 ore) EDF Branche Energies 0

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO 0

PRE-ALLERTA 1 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per 8 ore) EDF Branche Energies DIRAMA IL MESSAGGIO DI "REGIME SPECIALE D'OBSERVATION" A ENEL E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 1 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per 8 ore) EDF Branche Energies EFFETTUA SBARRAMENTO 0 ###

PRE-ALLERTA 1 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per 8 ore)
ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO RICEVE IL MESSAGGIO DI "REGIME SPECIALE D'OBSERVATION" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

PRE-ALLERTA 1 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per 8 ore)
ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO VERIFICA L'EFFICIENZA DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE CON LA DIGA 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO GARANTISCE I CONTATTI CON IL GESTORE EDF PER LA GESTIONE OTTIMALE DELLE DERIVAZIONE E DEGLI IMPIANTI 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI PREFETTURA - UTG DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI "REGIME SPECIALE D'OBSERVATION" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. SE RICEVE IL MESSAGGIO DI "REGIME SPECIALE D'OBSERVATION" DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. DIRAMA IL MESSAGGIO DI PREALLERTA 1 ALLA CITTA' METROPOLITANA DI TORINO E AL DGDIGHE/UTD 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE RICEVE IL MESSAGGIO DI PREALLERTA 1  DALLA REGIONE PIEMONTE S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI DGDIGHE/UTD RICEVE IL MESSAGGIO DI PREALLERTA 1  DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 1 LIVELLO  (19731974 METRI DGDIGHE/UTD VALUTA
LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE DI CONCERTO CON IL SETTORE REGIONALE
COMPETENTE PER LE DIGHE, LA CTS (ITA) 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per otto ore EDF Branche Energies DIRAMA IL MESSAGGIO DI "VIGILANCE RENFORCEE"  A ENEL, PREFETTURA DI TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PERDITE  (DR3Ter>3500 L/min per otto ore EDF Branche Energies EFFETTUA SBARRAMENTO 0 ###

PRE-ALLERTA 2
DISTANZIOMETRI (DIS1, DS2, DS3, con Delta> 5cm
tra due misure successive e/o Delta> 20 cm in meno di EDF Branche Energies COMUNICA

LE INFORMAZIONI SUI DATI DI MONITORAGGIO, SULLE PERDITE DELLO SBARRAMENTO E SULLA PORTATE
RILASCIATE A ENEL,  PREFETTURA DI TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 2
DISTANZIOMETRI (DIS1, DS2, DS3, con Delta> 5cm
tra due misure successive e/o Delta> 20 cm in meno di 

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO RICEVE IL MESSAGGIO DI "VIGILANCE RENFORCEE" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

PRE-ALLERTA 2
DISTANZIOMETRI (DIS1, DS2, DS3, con Delta> 5cm
tra due misure successive e/o Delta> 20 cm in meno di 

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO VERIFICA L'EFFICIENZA DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE CON LA DIGA 0 ###

PRE-ALLERTA 2
INCLINOMETRI (I5L-AL 10mm/m per settimana o
40mm/m in 2 mesi

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO GARANTISCE I CONTATTI CON IL GESTORE EDF PER LA GESTIONE OTTIMALE DELLE DERIVAZIONE E DEGLI IMPIANTI 0 ###

PRE-ALLERTA 2
INCLINOMETRI (I5L-AL 10mm/m per settimana o
40mm/m in 2 mesi

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO SUPPORTA LE AUTORITA' DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri) CITTA' METROPOLITANA DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA - PREALLERTA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri) PREFETTURA - UTG DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI  "VIGILANCE RENFORCEE"  DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri)
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. RICEVE IL MESSAGGIO DI "VIGILANCERENFORCEE"  DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri)
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. DIRAMA

IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA - PREALLERTA 2 ALLA CITTA' METROPOLITANA DI TORINO, AL
DGDIGHE/UTD, AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri)
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA - PREALLERTA 2  DA REGIONE PIPEMONTE S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri)
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

PRE-ALLERTA 2 PIEZOMETRO  (S5L-AL Livello>2038,50 metri) DGDIGHE/UTD RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA - PREALLERTA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PRE-ALLERTA 2
LIVELLAZIONI (Delta h>10 cm in due misure
successive) o 2 cm per numero di mesi dall'ultima DGDIGHE/UTD VALUTA

LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE DI CONCERTO CON IL SETTORE REGIONALE
COMPETENTE PER LE DIGHE, LA CTS (ITA) 0 ###

PRE-ALLERTA 2
LIVELLAZIONI (Delta h>10 cm in due misure
successive) o 2 cm per numero di mesi dall'ultima DGDIGHE/UTD COMUNICA

L'ESITO DELLA VALUTAZIONE AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, ALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. E
ALLA PREFETTURA-UTG DI TORINO 0 ###

PRE-ALLERTA 2
LIVELLAZIONI (Delta h>10 cm in due misure
successive) o 2 cm per numero di mesi dall'ultima DGDIGHE/UTD RICEVE

IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA - PREALLERTA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. E LA VALUTAZIONE
DELLA DGDIGHE/UTD 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EDF Branche Energies DIRAMA IL MESSAGGIO DI "VIGILANCE RENFORCEE" A ENEL, PREFETTURA DI TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EDF Branche Energies EFFETTUA

I CONTROLLI SUI DATI STRUMENTALI DI MONITORAGGIO DEL VERSANTE E LA VERIFICA DELLO STATO DELLO
SBARRAMENTO, LE PORTATE RILASCIATE DALLO SCARICO DI FONDO ED IL CONTROLLO DI EVENTUALI FATTI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EDF Branche Energies COMUNICA

LE INFORMAZIONI SUI DATI DI MONITORAGGIO, LA NATURA DEI FENOMENI IN ATTO E LA LORO PREVEDIBILE
EVOLUZIONE A ENEL, PREFETTURA DI TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO RICEVE IL MESSAGGIO DI "VIGILANCE RENFORCEE" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO VERIFICA L'EFFICIENZA DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE CON LA DIGA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO SUPPORTA LE AUTORITA' DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, VERIFICA L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI P.C. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s CITTA' METROPOLITANA DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s CITTA' METROPOLITANA DI TORINO SUPPORTA

L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI P.C.
ED ATTIVITA' DI SUPPORTO  AI 5 COMUNI INTERESSATI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s PREFETTURA - UTG DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI "VIGILANCE RENFORCEE" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF); 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s PREFETTURA - UTG DI TORINO DIRAMA

IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1 A: 1. QUESTURA DI TORINO 2. COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI
DI TORINO 3.COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI TORINO 4. EMERGENZA SANITARIA TORINO 5. NUE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. DIRAMA

IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1 AI COMUNI DELLA VAL CENISCHIA, AL CENTRO FUNZIONALE
REGIONALE, ALLA CITTA' METROPOLITANA DI TORINO, AL DGDIGHE/UTD, AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. SUPPORTA GLI ENTI LOCALI INTERESSATI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. GARANTISCE

L'INFORMAZIONE E IL COORDINAMENTO DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI PER IL SERVIZIO DI PIENA OLTRE
AL SERVIZIO DI REPERIBILITA' H24. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA  RINFORZATA DALLA REGIONE PIEMONTE S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s DGDIGHE/UTD RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1  DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s DGDIGHE/UTD VALUTA

LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE DI CONCERTO CON IL SETTORE REGIONALE
COMPETENTE PER LE DIGHE, LA CTS (ITA) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s DGDIGHE/UTD COMUNICA

L'ESITO DELLA VALUTAZIONE AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, ALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. E
ALLA PREFETTURA-UTG DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE
CIVILE RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA REGIONE PIEMONTE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE
CIVILE APPLICA LA DIRETTIVA "SISTEMA" (D.P.C.M 3.12.2008) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s CENTRO FUNZIONALE REGIONALE RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA REGIONE PIEMONTE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s CENTRO FUNZIONALE REGIONALE GARANTISCE LA MESSA A DISPOSIZIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO IDROLOGICO, IN PARTICOLARE RELATIVI AL T. CENISCHIA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s Carabinieri Pronto Intervento 112 RICEVE NOTA INFORMATIVA SUL LIVELLO DI ATTENZIONE DA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s Carabinieri Pronto Intervento 112 SE RICEVE CHIAMATA DIRETTA LA DIROTTA A CHI DI DOVERE (VV.F.) CHE A LORO VOLTA AVVISERANNO EM.SANITARIA ECC. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s Carabinieri Pronto Intervento 112 SE RICEVE TELEFONATE DA PUBBLICO AVVISA DEL PERICOLO… 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s VIGILI DEL FUOCO RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO  L'INFORMAZIONE DA 112 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s VIGILI DEL FUOCO AVVISA

IL DISTACCAMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DI SUSA PER AVVIO ATTIVITA' DI VIGILANZA SUL TERRITORIO DELLA
VALLE CENISCHIA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s VIGILI DEL FUOCO OPERA Secondo le proprie procedure interne 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EMERGENZA SANITARIA RICEVE

[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI
TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EMERGENZA SANITARIA VERIFICA

[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE INFORMAZIONI RICEVUTE CON LE SALE OPERATIVE DEL 115, FFOO,
SETTORE REGIONALE PROT. CIVILE. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EMERGENZA SANITARIA AVVISA

1. [CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE CENTRALI OPERATIVE DI SECONDO LIVELLO (SE DOVUTO)
 2.CIASCUNA CENTRALE OPERATIVA 118 - ECCETTO CUNEO] LE ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s EMERGENZA SANITARIA VALUTA [S.C. MAXIEMERGENZA 118] EVENTUALI AZIONI SUL TERRITORIO. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino RICEVE IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino AVVISA

IL COMANDO COMPAGNIA CARABINIERI DI SUSA PER L'AVVIO DELLE ATTIVITA' DI VIGILANZA SUL TERRITORIO
DELLA VALLE CENISCHIA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

Sezione Polizia Stradale di Torino Uff.
Incidenti e Infortunistica AVVISA

LA PROPRIA STRUTTURA INTERNA MEDIANTE IL C.O.A. (CENTRO OPERATIVO AUTOSTRADALE DI TORINO) E LE
PATTUGLIE DELLA POLIZIA STRADALE IN SERVIZIO NELLA VALLE DI SUSA 0 ###
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VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

Guardia di Finanza – Comando regionale
Piemonte RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s CORPO FORESTALE  DELLO STATO RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s RFI RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s RFI ATTUA

'-PROVVEDIMENTI, AZIONI E COMPORTAMENTI RICHIESTI DAGLI ORGANI, ESTERNI AD RFI, FACENTI PARTE DEL
CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI -LE PROPRIE PROCEDURE INTERNE (IN PARTICOLARE LA CO 309 /2013) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s RFI ATTIVA IL C.O.T. PRESENTATO DAL PERSONALE REPERIBILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

 Anas Compartimentale Piemonte
RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

1 PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

Satap AUITOSTRADE A4 TORINO –
 MILANO A21 TORINO-PIACENZA

RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

1 PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

Sitaf autostrada a32 Torino-Bardonecchia
 Traf oro Frejus

RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s SNAM RETE GAS RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s ITALGAS RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s AES RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO MANTIENE

LA NORMALE GESTIONE/MONITORGIO DELLE RETI AT/MT/BT CON L'AUSILIO DEL CENTRO OPERATIVO PRESIDIATO
DA PERSONALE IN TURNO H24 E DEL PERSONALE REPERIBILE PER GLI INTERVENTI IN EMERGENZA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s TERNA S.P.A. TRASMETTE

L’INFORMAZIONE SUL LIVELLO DI ALLERTA A TUTTI I CENTRI DI CONTROLLO E TELECONDUZIONE DELL’AZIENDA
STESSA E DEGLI ALTRI OPERATORI ELETTRICI COINVOLTI, A LIVELLO LOCALE E NAZIONALE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s IREN RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s IREN RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s TELECOM RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s TELECOM RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s VODAFONE RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 1

PORTATA RILASCIATA DALLO SCARICO DI FONDO
LATO ITALIANO 0  m3/s WIND TRE RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EDF Branche Energies DIRAMA

IL MESSAGGIO DI "PREOCCUPATIONS SERIEUSES (ALERTE 1)" A ENEL, PREFETTURA DI TORINO E REGIONE
PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EDF Branche Energies 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EDF Branche Energies EFFETTUA

I CONTROLLI SUI DATI STRUMENTALI DI MONITORAGGIO DEL VERSANTE E LA VERIFICA DELLO STATO DELLO
SBARRAMENTO, LE PORTATE RILASCIATE DALLO SCARICO DI FONDO ED IL CONTROLLO DI EVENTUALI FATTI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EDF Branche Energies COMUNICA

LE INFORMAZIONI SUI DATI DI MONITORAGGIO, LA NATURA DEI FENOMENI IN ATTO E LA LORO PREVEDIBILE
EVOLUZIONE A ENEL, PREFETTURA DI TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO RICEVE IL MESSAGGIO DI "PREOCCUPATIONS SERIEUSE (ALERTE 1)" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO VERIFICA L'EFFICIENZA DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE CON LA DIGA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO GARANTISCE I CONTATTI CON IL GESTORE EDF PER LA GESTIONE OTTIMALE DELLE DERIVAZIONE E DEGLI IMPIANTI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO TRASMETTE

UN BOLLETTINO QUOTIDIANO ALLA REGIONE PIEMONTE ALLA PREFETTURA DI TORINO, AL CENTRO FUNZIONALE
REGIONALE, RECANTE I PIU' IMPORTANTI PARAMETRI DI CONDUZIONE E MONITORAGGIO DELL'INVASO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

ENEL POSTO DI TELECONDUZIONE DI
VERAMPIO SUPPORTA LE AUTORITA' DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICEVE IL MESSAGGIO DI  SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - SOR 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, COMUNICA LO STATO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 ALLA POPOLAZIONE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, PROVVEDE

ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE O SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, APPLICA LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, APPLICA MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, ASSUME

LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI 0

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI RICEVONO IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI GARANTISCONO I COLLEGAMENTI CON LA PREFETTURA, LA PROVINCIA E LA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI VERIFICANO

L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI P.C., 
L'ORGANIZZAZIONE INTERNA, LA DISPONIBILITA' DEL VOLONTARIATO E L'EFFICIENZA  LOGISTICA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI EFFETTUANO IN SICUREZZA UNA VIGILANZA INTENSIFICATA DEL CORSO D'ACQUA SUL FONDOVALLE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

2
LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI SEGNALANO

ALLE PREFETTURE, ALLA S.O.R. E ALLE PROVINCE VARIAZIONI SOSTANZIALI RISPETTO ALLA SITUAZIONE IN ATTO,
CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE VARIAZIONI DEL LIVELLO DELLE ACQUE, IN PROSSIMITA' DELLE ZONE
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE

0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI APPLICANO LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI AVVIANO

LE PRIME MISURE CAUTELARI A SUPPORTO DELL'EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE VERSO LE AREE DI ATTESA
PREVISTE DALLE RISPETTIVE PIANIFICAZIONI D'EMERGENZA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI COMUNI ASSUMONO

SE NECESSARIO, LA DIREZIONE UNITARIA ED IL COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE CON L'APERTURA DEL C.O.C. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CITTA' METROPOLITANA DI TORINO RICEVE

L'INFORMAZIONE DEL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE
PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CITTA' METROPOLITANA DI TORINO DIRAMA

IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 2 AI SOGGETTI CONVENZIONATI CON LA PROTEZIONE CIVILE DELLA
PROVINCIA DI TORINO PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CITTA' METROPOLITANA DI TORINO EFFETTUA ATTIVITA' DI SUPPORTO AI COMUNI INTERESSATI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CITTA' METROPOLITANA DI TORINO GARANTISCE IL SERVIZIO DI REPERIBILITA' H24 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Provincia di Vercelli RICEVE

L'INFORMAZIONE DEL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE
PIEMONTE - C.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Provincia di Vercelli ATTIVA LE PROCEDURE CONTENUTE NEL PROPRIO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Provincia di Alessandria RICEVE

L'INFORMAZIONE DEL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE
PIEMONTE - C.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Provincia di Alessandria ATTIVA LE PROCEDURE CONTENUTE NEL PROPRIO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

2
LIVELLO = 1974,95 METRI PREFETTURA - UTG DI TORINO DIRAMA

MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 A: 1. PREFETTURA DI VERCELLI 2.
PREFETTURA DI ALESSANDRIA 3.QUESTURA DI TORINO 4. COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI
TORINO 5. EMERGENZA SANITARIA TORINO 6. NUE 112

0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI PREFETTURA - UTG DI TORINO ATTIVA IL CENTRO COORDINAMENTO SOCC.O.R.SI (C.C.S.) E DEI CENTRI OPERATIVI MISTI (C.O.M.) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI PREFETTURA - UTG DI TORINO ATTUA

LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI PREFETTURA DI VERCELLI/ - RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI PREFETTURA DI VERCELLI/ - ATTIVA IL CENTRO COORDINAMENTO SOCC.O.R.SI (C.C.S.) E DEI CENTRI OPERATIVI MISTI (C.O.M.) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI PREFETTURA DI VERCELLI/ - ATTUA

LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Prefettura di Alessandria – U.T.G. RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

2
LIVELLO = 1974,95 METRI Prefettura di Alessandria – U.T.G. DIRAMA

MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 A: 1.QUESTURA DI ALESSANDRIA 2.
COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI ALESSANDRIA 3. EMERGENZA SANITARIA ALESSANDRIA 4. NUE
112 5. COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI DI ALESSANDRIA

0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Prefettura di Alessandria – U.T.G. ATTIVA IL CENTRO COORDINAMENTO SOCC.O.R.SI (C.C.S.) E DEI CENTRI OPERATIVI MISTI (C.O.M.) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Prefettura di Alessandria – U.T.G. ATTUA

LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. RICEVE IL MESSAGGIO DI "PREOCCUPATIONS SERIEUSES (ALERTE 1)" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. ATTUA

LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE REGIONI COMPETENTI PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. ATTIVA LA SALA OPERATIVA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. PREDISPONE L'ATTIVAZIONE DEL VOLONTARIATO E DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. AVVIA SPECIFICHE PROVE RADIO PER VERIFICA COPERTURA DEL SEGNALE RADIO - EMERCOMNET 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. CONVOCA

IL CENTRO REGIONALE PER IL COORDINAMENTO TECNICO IDRAULICO - C.R.C.T.I. PER VALUTAZIONE DEGLI
SCENARI DI INONDAZIONE DELLE AREE POSTE A VALLE DELLA DIGA 0 ###



VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. SUPPORTA GLI ENTI LOCALI INTERESSATI 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIE PREOCCUPAZIONI (ALERTE 1)  DALLA REGIONE PIEMONTE S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI DOGANE VALUTA

LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE DI CONCERTO CON IL SETTORE REGIONALE
COMPETENTE PER LE DIGHE, LA CTS (ITA) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI DOGANE COMUNICA

L'ESITO DELLA VALUTAZIONE AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, ALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. E
ALLA PREFETTURA-UTG DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Dipartimento Nazionale della Protezione
Civile RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Dipartimento Nazionale della Protezione
Civile APPLICA LA DIRETTIVA "SISTEMA" (D.P.C.M. 3.12.2008) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CENTRO FUNZIONALE REGIONALE RICEVE L'INFORMAZIONE DI VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CENTRO FUNZIONALE REGIONALE GARANTISCE

LA MESSA A DISPOSIZIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO IDROLOGICO SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE
INTERESSATO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CENTRO FUNZIONALE REGIONALE FORNISCE IL SUPPORTO METEO, DELINEANDO LA PREVISIONE SULL'AREA INTERESSATA DAL PIANO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI A.I.P.O. RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI Regione Lombardia RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI VIGILI DEL FUOCO RICEVONO IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI VIGILI DEL FUOCO OPERA Secondo le proprie procedure interne 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA RICEVE

[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2
DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA VERIFICA

[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE INFORMAZIONI RICEVUTE CON LE SALE OPERATIVE DEI VVF, FFOO,
SETTORE REGIONALE PROT. CIVILE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA AVVISA

LE CENTRALI OPERATIVE DI 2 LIVELLO (SE DOVUTO), IL DIRETTORE E I COORDINATORI C.O. 118 TORINO, IL
REFERENTE SANITARIO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE, IL 118, S.C. MAXIEMERGENZA 118, IL S.C. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA VALUTA [S.C. MAXIEMERGENZA 118] EVENTUALI AZIONI SUL TERRITORIO. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA AVVISA [S.C. MAXIEMERGENZA 118] I COMPONENTI DELL'UNITÀ CHIRURGICA DI UN POSSIBILE DISPIEGAMENTO DELL'EMT2. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA VALUTA

[DIPARTIMENTO 118] CON REFERENTE SANITARIO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE PEIMAF E PEI DELLE
STRUTTURE OSPEDALIERE (POSSIBILI EVACUAZIONI DI OSPEDALI, CASE DI CURA, RESIDENZE PER ANZIANI, ETC) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI EMERGENZA SANITARIA ALLERTA

[CENTRALI OPERATIVE 118] I DISTRETTI PER DECISIONI IN MERITO A PAZIENTI DIALIZZATI, VENTILATI, O2 TERAPIA,
TERAPIE SPECIALI. 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino AVVISA

I COMANDI COMPAGNIA CARABINIERI COMPETENTI PER TERRITORIO AL FINE DI ASSICURARE LA PRESENZA DI
PROPRIA RAPPRESENTANZA ALLE STRUTTURE DI COMANDO E CONTROLLO ATTIVE SUL TERRITORIO (C.C.S E 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino CONCORRE

ALLE EVENTUALI OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE E ATTIVITA' DI VIGILANZA DELLE AREE
URBANE TEMPORANEAMENTE ABBANDONATE DALLA POPOLAZIONE (ANTI "SCIACALLAGGIO") 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Sezione Polizia Stradale di Torino Uff.
Incidenti e Infortunistica RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Sezione Polizia Stradale di Torino Uff.
Incidenti e Infortunistica AVVISA

LA PROPRIA STRUTTURA E LE PROPRIE PATTUGLIE IN SERVIZIO DI VIGILANZA SUL TERRITORIO DI COMPETENZA
INTERESSATO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Sezione Polizia Stradale di Torino Uff.
Incidenti e Infortunistica MANTIENE CONTATTI CON LE SALE OPERATIVE DELLE SOCIETA' AUTOSTRADALI, SITAF, ATIVA, ANAS 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

2
LIVELLO = 1974,95 METRI

Sezione Polizia Stradale di Torino Uff.
Incidenti e Infortunistica VALUTA

LO SPOSTAMENTO DELL'INTERO REPARTO PRESSO LE STRUTTURE DEL COMMISSARIATO DI BARDONECCHIA PER
ALLESTIMENTO DI UNA CENTRALE OPERATIVA PROVVISORIA E LE EVENTUALI MODALITA' DI INTERDIZIONE AL
TRAFFICO DI ALCUNE TRATTE AUTOSTRADALI DELLA A32

0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Sezione Polizia Stradale di Torino Uff.
Incidenti e Infortunistica CONCORRE ALLE EVENTUALI OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI

Guardia di Finanza – Comando regionale
Piemonte RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI CORPO FORESTALE  DELLO STATO RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI ATTUA

'-PROVVEDIMENTI, AZIONI E COMPORTAMENTI RICHIESTI DAGLI ORGANI, ESTERNI AD RFI, FACENTI PARTE DEL
CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI -LE PROPRIE PROCEDURE INTERNE (IN PARTICOLARE LA C.O. 309 /2013). 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI ASSICURA LA PRESENZA, IN AMBITO C.O.T., DI RESPONSABILI DEL TERRITORIO CON POTERE DECISIONALE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI VALUTA L'EVENTUALE EVACUAZIONE DELLE STAZIONI FERROVIARIE POTENZIALMENTE INTERESSATE DALL'INONDAZIONE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI REGOLA

LA CIRCOLAZIONE FERROVIARIA IN RELAZIONE ALLO SCENARIO INCIDENTALE (ARRESTO TRENI, EVACUAZIONE
CONVOGLI, ETC…) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI ATTIVA IL CENTRO OPERATIVO DIRIGENZA GENERALE, PER EVENTUALE ATTIVITA' PREVENTIVA 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2 LIVELLO = 1974,95 METRI RFI RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

2
LIVELLO = 1974,95 METRI

Satap AUITOSTRADE A4 TORINO –
 MILANO A21 TORINO-PIACENZA

RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA

2 LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI 

Sitaf autostrada a32 Torino-Bardonecchia
 Traf oro Frejus

RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI 

Ativa AUTOSTRADA TORINO- IVREA-
VALLE D’AOSTA RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI Gtt GRUPPO TORINESE TRASPORTI RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI SNAM RETE GAS RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI ITALGAS RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI AES RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO RICEVE L'INFORMAZIONE DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO MANTIENE

LA NORMALE GESTIONE/MONITORAGGIO DELLE RETI AT/MT/BT CON L’AUSILIO DEL CENTRO OPERATIVO
PRESIDIATO DA PERSONALE IN TURNO H24, RINFORZATO SECONDO PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA DI ENEL 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO CONTATTA

I FORNITORI TITOLARI DI CONTRATTI DI MANUTENZIONE E/O LOCAZIONE DI ATTREZZATURE PARTICOLARI (GRUPPI
ELETTROGENI, AUTOGRU, ETC…) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO ATTUA LO SPOSTAMENTO DEL PERSONALE E DELLE ATTREZZATURE IN SEDI SICURE (FUORI DAL CAMPO DI INONDAZIONE) 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI TERNA S.P.A. RICEVE L'INFORMAZIONE DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI TERNA S.P.A. TRASMETTE

L’INFORMAZIONE SUL LIVELLO DI ALLERTA A TUTTI I CENTRI DI CONTROLLO E TELECONDUZIONE DELL’AZIENDA
STESSA E DEGLI ALTRI OPERATORI ELETTRICI COINVOLTI, A LIVELLO LOCALE E NAZIONALE 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI IREN RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI TELECOM RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI VODAFONE RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

VIGILIANZA 
RINFORZATA 2

LIVELLO = 1974,95 METRI - STATO DI PIENA CON
COMPLICAZIONI WIND TRE RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EDF Branche Energies DIRAMA IL MESSAGGIO DI "DANGER IMMINENT" A ENEL, PREFETTURA D TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' ENEL RICEVE IL MESSAGGIO DI "DANGER IMMINENT" DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' ENEL VERIFICA L'EFFICIENZA DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE CON LA DIGA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' ENEL GARANTISCE I CONTATTI CON IL GESTORE EDF PER LA GESTIONE OTTIMALE DELLE DERIVAZIONI E DEGLI IMPIANTI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' ENEL SUPPORTA LE AUTORITA' DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' ENEL TRASMETTE
UN BOLLETTINO QUOTIDIANO ALLA REGIONE PIEMONTE ALLA PREFETTURA DI TORINO, AL CENTRO FUNZIONALE
REGIONALE, RECANTE I PIU' IMPORTANTI PARAMETRI DI CONDUZIONE E MONITORAGGIO DELL'INVASO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICEVONO IL MESSAGGIO DI  "DANGER IMMINENT" DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, COMUNICA LO STATO DI "PERICOLO" ALLA POPOLAZIONE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, PROVVEDE

ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE O SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, APPLICANO LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, APPLICANO MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, ASSUMONO

LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICHIEDE L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' COMUNI RICEVONO IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' COMUNI EFFETTUANO IN SICUREZZA UNA VIGILANZA INTENSIFICATA DEL CORSO D'ACQUA SUL FONDOVALLE 0 ###

PERICOLO
1

'..... Definire Pericolo 1' COMUNI SEGNALANO

ALLE PREFETTURE, ALLA REGIONE PIEMONTE S.O.R. E ALLE PROVINCE VARIAZIONI SOSTANZIALI RISPETTO ALLA
SITUAZIONE PREESISTENTE, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE VARIAZIONI DEL LIVELLO DELLE ACQUE IN
PROSSIMITA' DELLE AREE SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE

0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' COMUNI APPLICANO LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' COMUNI APPLICANO MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' COMUNI ASSUMONO
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO DIRAMA
IL MESSAGGIO DI PERICOLO AI SOGGETTI CONVENZIONATI CON LA PROTEZIONE CIVILE DELLA PROVINCIA DI
TORINO PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO EFFETTUA ATTIVITA' DI SUPPORTO AI COMUNI INTERESSATI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO GARANTISCE L'APERTURA DELLA SALA OPERATIVA  H24 PER TUTTO IL PERIODO DI "PERICOLO IMMINENTE" 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Provincia di Vercelli RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Provincia di Vercelli ATTIVA LE PROCEDURE CONTENUTE NEL PROPRIO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Provincia di Alessandria RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Provincia di Alessandria ATTIVA LE PROCEDURE CONTENUTE NEL PROPRIO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###



PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' PREFETTURA - UTG DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' PREFETTURA - UTG DI TORINO DIRAMA MESSAGGIO DI "PERICOLO" A:  1. PREFETTURA DI VERCELLI 2. PREFETTURA DI ALESSANDRIA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' PREFETTURA - UTG DI TORINO ASSUME LA DIREZIONE DEL COORDINAMENTO UNITARIO PER LA GESTIONE  DELLA FASE DI ALLARME 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' PREFETTURA - UTG DI TORINO ATTUA
LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. DIRAMA VERCELLI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. ASSUME LA DIREZIONE DEL COORDINAMENTO UNITARIO PER LA GESTIONE  DELLA FASE DI ALLARME 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. ATTUA
LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. DIRAMA
MESSAGGIO DI "PERICOLO" A: 1.QUESTURA DI ALESSANDRIA 2. COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI
ALESSANDRIA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. ATTUA
LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. RICEVE IL MESSAGGIO DI "DANGER IMMINENT" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

PERICOLO
1

'..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. DIRAMA

IL MESSAGGIO DI PERICOLO AI COMUNI , AL CENTRO FUNZIONALE REGIONALE, ALLA CITTA' METROPOLITANA DI
TORINO, ALLA PROVINCIA DI VERCELLI, ALLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA, AL DGDIGHE/UTD, AL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE, AIPO, REGIONE LOMBARDIA

0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. ATTUA

LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE REGIONI COMPETENTI PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. CONCORRE

ALLA GESTIONE DELLA FASE DI ALLARME ATTRAVERSO IL COORDINAMENTO TECNICO-SCIENTIFICO E LOGISTICO
MEDIANTE LA SALA OPERATIVA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. COORDINA L'ATTIVITA' DEL VOLONTARIATO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. COORDINA L'IMPIEGO DELLA RETE RADIO - EMERCOMNET 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. COORDINA

LE ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DI COORDINAMENTO TECNICO IDRAULICO - C.R.C.T.I. PER VALUTAZIONE
DEGLI SCENARI DI INONDAZIONE DELLE AREE POSTE A VALLE DELLA DIGA 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. SUPPORTA GLI ENTI LOCALI INTERESSATI 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE – SALA
OPERATIVA P.C. GARANTISCE

L'INFORMAZIONE E IL COORDINAMENTO DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI PER IL SERVIZIO DI PIENA OLTRE
ALLL'ATTIVITA' H24 DELLA SALA OPERATIVA PER TUTTO IL PERIODO DI PERICOLO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO IMMINENTE (ALERTE 2)  DALLA REGIONE PIEMONTE S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' DGDIGHE/UTD Torino RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO  DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' DGDIGHE/UTD Torino VALUTA
LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE DI CONCERTO CON IL SETTORE REGIONALE
COMPETENTE PER LE DIGHE, LA CTS (ITA) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' DGDIGHE/UTD Torino COMUNICA
L'ESITO DELLA VALUTAZIONE AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, ALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. E
ALLA PREFETTURA-UTG DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE APPLICA LA DIRETTIVA "SISTEMA" (D.P.C.M 3.12.2008) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Centro Funzionale Regionale c/o Arpa
Piemonte RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Centro Funzionale Regionale c/o Arpa
Piemonte GARANTISCE

LA MESSA A DISPOSIZIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO IDROLOGICO SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE
INTERESSATO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Centro Funzionale Regionale c/o Arpa
Piemonte FORNISCE IL SUPPORTO METEO, DELINEANDO LA PREVISIONE SULL'AREA INTERESSATA DAL PIANO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Regione Lombardia RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Direzione Regionale VV.F. RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA RICEVE
[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] IL MESSAGGIO DI PERICOLO - VIGILANZA RINFORZATA 2 DALLA
PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA VERIFICA
[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE INFORMAZIONI RICEVUTE CON LE SALE OPERATIVE DEI VVF, FFOO,
SETTORE REGIONALE PROT. CIVILE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA AVVISA
1. [CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE CENTRALI OPERATIVE DI SECONDO LIVELLO (SE DOVUTO), IL
DIRETTORE E I COORDINATORI C.O. 118 TORINO, IL REFERENTE SANITARIO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA VALUTA NAZIONALE. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA ATTIVA [S.C. MAXIEMERGENZA 118] I COMPONENTI DELL'UNITÀ CHIRURGICA PER IL DISPIEGAMENTO DELL'EMT2. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA ATTIVA
[DIPARTIMENTO 118] CON REFERENTE SANITARIO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE PEIMAF E PEI DELLE
STRUTTURE OSPEDALIERE (EVACUAZIONI DI OSPEDALI, CASE DI CURA, RESIDENZE PER ANZIANI, ETC) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' EMERGENZA SANITARIA ATTIVA
[CENTRALI OPERATIVE 118] I DISTRETTI PER DECISIONI IN MERITO A PAZIENTI DIALIZZATI, VENTILATI, O2 TERAPIA,
TERAPIE SPECIALI. 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino ALLERTA

I COMANDI COMPAGNIA CARABINIERI COMPETENTI PER TERRITORIO AL FINE DI ASSICURARE LA PRESENZA DI
PROPRIA RAPPRESENTANZA ALLE STRUTTURE DI COMANDO E CONTROLLO ATTIVE SUL TERRITORIO (C.C.S E 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino CONCORRE

ALLE EVENTUALI OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE E ATTIVITA' DI VIGILANZA DELLE AREE
URBANE TEMPORANEAMENTE ABBANDONATE DALLA POPOLAZIONE (ANTI "SCIACALLAGGIO") 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali ALLERTA LA PROPRIA STRUTTURA E LE PROPRIE PATTUGLIE IN SERVIZIO DI VIGILANZA SUL TERRITORIO DI COMPETENZA 0 ###

PERICOLO
1

'..... Definire Pericolo 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali VALUTA

LO SPOSTAMENTO DELL'INTERO REPARTO PRESSO LE STRUTTURE DEL COMMISSARIATO DI BARDONECCHIA PER
ALLESTIMENTO DI UNA CENTRALE OPERATIVA PROVVISORIA E LE EVENTUALI MODALITA' DI INTERDIZIONE AL
TRAFFICO DI ALCUNE TRATTE AUTOSTRADALI DELLA A32

0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali CONCORRE ALLE EVENTUALI OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali MANTIENE I CONTATTI CON LE SALE OPERATIVE DELLE SOCIETA' AUTOSTRADALI, SITAF, ATIVA, ANAS 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
Guardia di Finanza – Comando regionale
Piemonte RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' CORPO FORESTALE  DELLO STATO RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' RFI RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' RFI VALUTA L'EVENTUALE EVACUAZIONE DELLE STAZIONI FERROVIARIE POTENZIALMENTE INTERESSATE DALL'INONDAZIONE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' RFI REGOLA
LA CIRCOLAZIONE FERROVIARIA IN RELAZIONE ALLO SCENARIO INCIDENTALE (ARRESTO TRENI, EVACUAZIONE
CONVOGLI, ETC…) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' RFI MANTIENE C.O.T. E C.O.D.G. ATTIVI 0 ###

PERICOLO
1

'..... Definire Pericolo 1'

Satap AUITOSTRADE A4 TORINO –
 MILANO A21 TORINO-PIACENZA

RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

PERICOLO
1

'..... Definire Pericolo 1'

Sitaf autostrada a32 Torino-Bardonecchia
 Traf oro Frejus

RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' Gtt GRUPPO TORINESE TRASPORTI RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' SNAM RETE GAS RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' ITALGAS RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO MANTIENE

LA NORMALE GESTIONE/MONITORAGGIO DELLE RETI AT/MT/BT CON L’AUSILIO DEL CENTRO OPERATIVO
PRESIDIATO DA PERSONALE IN TURNO H24, RINFORZATO SECONDO PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA DI ENEL 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO CONTATTA

I FORNITORI TITOLARI DI CONTRATTI DI MANUTENZIONE E/O LOCAZIONE DI ATTREZZATURE PARTICOLARI (GRUPPI
ELETTROGENI, AUTOGRU, ETC…) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1'
ENEL DISTRIBUZIONE SPA -
ESERCIZIO TORINO ATTUA LO SPOSTAMENTO DEL PERSONALE E DELLE ATTREZZATURE IN SEDI SICURE (FUORI DAL CAMPO DI INONDAZIONE) 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' TERNA S.P.A. RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' TERNA S.P.A. TRASMETTE
L’INFORMAZIONE SUL LIVELLO DI ALLERTA A TUTTI I CENTRI DI CONTROLLO E TELECONDUZIONE DELL’AZIENDA
STESSA E DEGLI ALTRI OPERATORI ELETTRICI COINVOLTI A LIVELLO LOCALE E NAZIONALE 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' IREN RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' IREN RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' TELECOM RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' VODAFONE RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 1 '..... Definire Pericolo 1' WIND TRE RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EDF Branche Energies DIRAMA
IL MESSAGGIO DI "RUPTURE CONSTATEE" AI COMUNI DI MONCENISIO, NOVALESA, VENAUS, MOMPANTERO E
SUSA, A ENEL, PREFETTURA DI TORINO E REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL VERIFICA L'EFFICIENZA DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE CON LA DIGA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL RICEVE IL MESSAGGIO DI "RUPTURE CONSTATEE" DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL GARANTISCE I CONTATTI CON IL GESTORE EDF PER LA GESTIONE OTTIMALE DELLE DERIVAZIONE E DEGLI IMPIANTI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL SUPPORTA LE AUTORITA' DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL TRASMETTE
UN BOLLETTINO QUOTIDIANO ALLA REGIONE PIEMONTE ALLA PREFETTURA DI TORINO, AL CENTRO FUNZIONALE
REGIONALE, RECANTE I PIU' IMPORTANTI PARAMETRI DI CONDUZIONE E MONITORAGGIO DELL'INVASO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICEVONO IL MESSAGGIO DI  "RUPTURE CONSTATEE" DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, COMUNICA LO STATO DI "COLLASSO" ALLA POPOLAZIONE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, PROVVEDE

ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE O SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, APPLICANO LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, APPLICANO MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, ASSUMONO

LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
COMUNI VALLE CENISCHIA
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI RICEVE IL MESSAGGIO DI  COLLASSO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI COMUNICA LO STATO DI "COLLASSO" ALLA POPOLAZIONE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI PROVVEDE
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE O SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED
ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI APPLICANO LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI APPLICANO MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI ASSUMONO
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' COMUNI RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO DIRAMA
IL MESSAGGIO DI "ROTTURA CONSTATATA AI SOGGETTI CONVENZIONATI CON LA PROTEZIONE CIVILE DELLA
PROVINCIA DI TORINO PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 0 ###



COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO EFFETTUA ATTIVITA' DI SUPPORTO AI COMUNI INTERESSATI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' CITTA' METROPOLITANA DI TORINO GARANTISCE IL FUNZIONAMENTO DELLA SALA OPERATIVA H 24 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Provincia di Vercelli RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Provincia di Vercelli ATTIVA LE PROCEDURE CONTENUTE NEL PROPRIO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Provincia di Alessandria RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Provincia di Alessandria ATTIVA LE PROCEDURE CONTENUTE NEL PROPRIO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO DAL GESTORE FRANCESE DELL'INVASO (EDF) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. DIRAMA TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. ASSUME LA DIREZIONE DEL COORDINAMENTO UNITARIO PER LA GESTIONE  DELLA FASE DI EMERGENZA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. ATTIVA RETE DI TELECOMUNICAZIONE DI EMERGENZA DI TIPO RADIOAMATORIALE (A.R.I.) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. ATTIVA
LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. AGGIORNA LE STRUTTURE DELLO STATO SULLA SITUAZIONE IN ATTO E SULLE  AZIONI DI CONTRASTO INTRAPRESE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. VALUTA
LE RICHIESTE DI ASSISTENZA E SOCCORSO ALLA POPOLAZIONE E PROVVEDE ALLA QUANTIFICAZIONE DELLE
RISORSE NECESSARIE PER FRONTEGGIARLE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Torino – U.T.G. VALUTA LA POSSIBILITA' DI RICHIEDERE IL CONCORSO  ESTERNO SU TEMATICHE SPECIFICHE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. DIRAMA
MESSAGGIO DI "COLLASSO" A: 1.QUESTURA DI VERCELLI 2. COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI
VERCELLI 3. EMERGENZA SANITARIA NOVARA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. ASSUME LA DIREZIONE DEL COORDINAMENTO UNITARIO PER LA GESTIONE  DELLA FASE DI ALLARME 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Vercelli – U.T.G. ATTUA
LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. DIRAMA
MESSAGGIO DI "COLLASSO" A: 1.QUESTURA DI ALESSANDRIA 2. COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI
ALESSANDRIA 3. EMERGENZA SANITARIA ALESSANDRIA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. ASSUME LA DIREZIONE DEL COORDINAMENTO UNITARIO PER LA GESTIONE  DELLA FASE DI ALLARME 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Prefettura di Alessandria – U.T.G. ATTUA
LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE PREFETTURE PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. RICEVE IL MESSAGGIO DI "RUPTURE CONSTATEE" DAL GESTORE FRANCESE DELL’INVASO (EDF) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. DIRAMA

IL MESSAGGIO DI "COLLASSO" AI COMUNI , AL CENTRO FUNZIONALE REGIONALE, ALLA CITTA' METROPOLITANA DI
TORINO, ALLA PROVINCIA DI VERCELLI, ALLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA, 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. ATTUA

LE AZIONI DI COORDINAMENTO ED INFORMATIVE CON LE REGIONI COMPETENTI PER I TERRITORI DI VALLE,
POTENZIALMENTE INTERESSATI DAI FENOMENI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. CONCORRE

ALLA GESTIONE DELLA FASE DI EMERGENZA ATTRAVERSO IL COORDINAMENTO TECNICO-SCIENTIFICO E
LOGISTICO MEDIANTE LA SALA OPERATIVA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. COORDINA L'ATTIVITA' DEL VOLONTARIATO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. COORDINA L'IMPIEGO DELLA RETE RADIO - EMERCOMNET 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. COORDINA

LE ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DI COORDINAMENTO TECNICO IDRAULICO - C.R.C.T.I. PER VALUTAZIONE
DEGLI SCENARI DI INONDAZIONE DELLE AREE POSTE A VALLE DELLA DIGA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. SUPPORTA GLI ENTI LOCALI INTERESSATI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE-SALA OPERATIVA
P.C. GARANTISCE

L'INFORMAZIONE E IL COORDINAMENTO DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI PER IL SERVIZIO DI PIENA OLTRE
AL ED IL FUNZIONAMENTO DELLA SALA OPERATIVA' H24. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE RICEVE IL MESSAGGIO DI ROTTURA CONSTATATA (ALERTE 3)  DALLA REGIONE PIEMONTE S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
REGIONE PIEMONTE SETTORE
COMPETENTE PER LE DIGHE VALUTA LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE, DI CONCERTO CON IL DGDIGHE/UTD 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' DGDIGHE/UTD RICEVE IL MESSAGGIO DI COLLASSO  DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' DGDIGHE/UTD VALUTA
LA SITUAZIONE IN ATTO ATTRAVERSO I DATI A DISPOSIZIONE DI CONCERTO CON IL SETTORE REGIONALE
PIANIFICAZIONE DIFESA DEL SUOLO, DIFESA ASSETTO IDROGEOLOGICO E DIGHE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' DGDIGHE/UTD COMUNICA
L'ESITO DELLA VALUTAZIONE AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, ALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. E
ALLA PREFETTURA-UTG DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE RICEVE L'INFORMAZIONE DI  COLLASSO  DALLA REGIONE PIEMONTE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE APPLICA LA DIRETTIVA "SISTEMA" (D.P.C.M 3.12.2008) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Centro Funzionale Regionale c/o Arpa
Piemonte RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA REGIONE PIEMONTE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Centro Funzionale Regionale c/o Arpa
Piemonte GARANTISCE

LA MESSA A DISPOSIZIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO IDROLOGICO SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE
INTERESSATO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Centro Funzionale Regionale c/o Arpa
Piemonte FORNISCE IL SUPPORTO METEO, DELINEANDO LA PREVISIONE SULL'AREA INTERESSATA DAL PIANO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' A.I.P.O. RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Regione Lombardia RICEVE IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' VIGILI DEL FUOCO RICEVE IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' VIGILI DEL FUOCO OPERA Secondo le proprie procedure interne 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA RICEVE [CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA VERIFICA
[CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE INFORMAZIONI RICEVUTE CON LE SALE OPERATIVE DEI VVF, FFOO,
SETTORE REGIONALE PROT. CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA AVVISA
1. [CENTRALE OPERATIVA 118 DI TORINO] LE CENTRALI OPERATIVE DI SECONDO LIVELLO (SE DOVUTO), IL
DIRETTORE E I COORDINATORI C.O. 118 TORINO, IL REFERENTE SANITARIO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA VALUTA NAZIONALE. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA ATTIVA [S.C. MAXIEMERGENZA 118] I COMPONENTI DELL'UNITÀ CHIRURGICA PER IL DISPIEGAMENTO DELL'EMT2. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA ATTIVA
[DIPARTIMENTO 118] CON REFERENTE SANITARIO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE PEIMAF E PEI DELLE
STRUTTURE OSPEDALIERE (EVACUAZIONI DI OSPEDALI, CASE DI CURA, RESIDENZE PER ANZIANI, ETC) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' EMERGENZA SANITARIA ATTIVA
[CENTRALI OPERATIVE 118] I DISTRETTI PER DECISIONI IN MERITO A PAZIENTI DIALIZZATI, VENTILATI, O2 TERAPIA,
TERAPIE SPECIALI. 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino ALLERTA

I COMANDI COMPAGNIA CARABINIERI COMPETENTI PER TERRITORIO AL FINE DI ASSICURARE LA PRESENZA DI
PROPRIA RAPPRESENTANZA ALLE STRUTTURE DI COMANDO E CONTROLLO ATTIVE SUL TERRITORIO (C.C.S E 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Comando Provinciale Carabinieri
Compagnia di Torino CONCORRE

ALLE EVENTUALI OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE E ATTIVITA' DI VIGILANZA DELLE AREE
URBANE TEMPORANEAMENTE ABBANDONATE DALLA POPOLAZIONE (ANTI "SCIACALLAGGIO") 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali ALLERTA LA PROPRIA STRUTTURA E LE PROPRIE PATTUGLIE IN SERVIZIO DI VIGILANZA SUL TERRITORIO DI COMPETENZA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali EFFETTUA LO SPOSTAMENTO DELL'INTERO REPARTO PRESSO LE STRUTTURE DEL COMMISSARIATO DI BARDONECCHIA 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali CONCORRE ALLE EVENTUALI OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Sezione Polizia Stradale di Torino Ufficio
Verbali MANTIENE I CONTATTI CON LE SALE OPERATIVE DELLE SOCIETA' AUTOSTRADALI, SITAF, ATIVA, ANAS 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Guardia di Finanza – Comando regionale
Piemonte RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' RFI RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' RFI ATTUA
PROVVEDIMENTI, AZIONI E COMPORTAMENTI RICHIESTI DAGLI ORGANI, ESTERNI AD RFI, FACENTI PARTE DEL
CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' RFI BLOCCA LA CIRCOLAZIONE FERROVIARIA  (ARRESTO TRENI, EVACUAZIONE CONVOGLI, ETC…) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' RFI MANTIENE IL C.O.T. E IL C.O.D.G. ATTIVI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
 Anas Compartimentale Piemonte

RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO
1

'..... Definire Collasso 1'

Satap AUITOSTRADE A4 TORINO –
 MILANO A21 TORINO-PIACENZA

RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

COLLASSO
1

'..... Definire Collasso 1'

Satap AUITOSTRADE A4 TORINO –
 MILANO A21 TORINO-PIACENZA

RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO
0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1'
Ativa AUTOSTRADA TORINO- IVREA-
VALLE D’AOSTA RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' Gtt GRUPPO TORINESE TRASPORTI RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' SMAT RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ITALGAS RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL MANTIENE
LA NORMALE GESTIONE/MONITORAGGIO DELLE RETI AT/MT/BT CON L’AUSILIO DEL CENTRO OPERATIVO
PRESIDIATO DA PERSONALE IN TURNO H24, RINFORZATO SECONDO PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA DI ENEL 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL CONTATTA
I FORNITORI TITOLARI DI CONTRATTI DI MANUTENZIONE E/O LOCAZIONE DI ATTREZZATURE PARTICOLARI (GRUPPI
ELETTROGENI, AUTOGRU, ETC…) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL PROVVEDE
ALLA MESSA IN SICUREZZA DELLE RETI ATTRAVERO GLI AUTOMATISMI PREVISTI NELLE PROCEDURE INTERNE E
METTE IN OPERA I PIANI DI RIALIMENTAZIONE, ANCHE ATTRAVERO L'IMPIEGO DI GENERATORI ELETTRICI DI 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL RICHIEDE SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO A TUTTE LE SEDI NAZIONALI DI ENEL DISTRIBUZIONE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' ENEL ATTUA LO SPOSTAMENTO DEL PERSONALE E DELLE ATTREZZATURE IN SEDI SICURE (FUORI DAL CAMPO DI INONDAZIONE) 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' TERNA S.P.A. RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' TERNA S.P.A. TRASMETTE
L’INFORMAZIONE SUL LIVELLO DI ALLERTA A TUTTI I CENTRI DI CONTROLLO E TELECONDUZIONE DELL’AZIENDA
STESSA E DEGLI ALTRI OPERATORI ELETTRICI COINVOLTI A LIVELLO LOCALE E NAZIONALE 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' IREN RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' SMAT RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' SMAT RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

COLLASSO 1 '..... Definire Collasso 1' SMAT RICEVE L'INFORMAZIONE DI COLLASSO  DALLA PREFETTURA DI TORINO 0 ###

PERICOLO 2 '..... Definire Pericolo 2'
COLLASSO 2 '..... Definire Collasso 2'
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A. SEZIONE DESCRITTIVA - LINEAMENTI DI PIANIFICAZIONE 

TIPOLOGIA RISCHIO

Sel. Tipo Rischio

NON PRESENTE

X IDROGEOLOGICO

X IDRAULICO

X SISMICO

DIGHE

VALANGHE

TRASPORTO MATERIALI PERICOLOSI

AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

INCENDI BOSCHIVI

ALTRO

NUCLEARE

X IDROLOGICO

TEMA

La Regione Piemonte, d'intesa e con il supporto del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, ha istituito e coordinato un Gruppo di
lavoro, composto dai Settori regionali della Difesa del Suolo, della Settore Protezione Civile, del Tecnico-area metropolitana di Torino, dalla
Commissione tecnica di sorveglianza della diga (CTS), dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (DGDighe), dall'Agenzia interregionale per il
Po, dalla Regione Lombardia, dalle Prefetture di Torino, Alessandria e Vercelli, dal Centro funzionale dell'ARPA Piemonte, dai Servizi di
Protezione Civile delle Province di Torino, Alessandria e Vercelli e da quello del Comune di Torino, al fine di redigere il Piano d'emergenza per
l'invaso idroelettrico del Moncenisio.

La diga del Moncenisio è situata in territorio francese, soggetta alla normativa francese ma è oggetto di utilizzazione idroelettrica di Francia e
Italia, tramite EDF ed ENEL, in base al Trattato di pace tra Italia e Francia del 1947. La diga in terra e pietrame è gestita in osservanza di
documenti chiamati consignes, cioè le corrispondenti francesi dei documenti italiani foglio condizioni per l'esercizio e la manutenzione (FCEM) e
del documento di protezione civile della diga (DPC). Per la vigilanza sull'applicazione del suddetto accordo transfrontaliero ai fini della tutela
degli interessi dei due Paesi, opera la Commissione Tecnica di Sorveglianza franco- italiana, CTS, istituita in base al medesimo trattato.

In base alla normativa vigente in Italia gli Organi competenti in materia di sbarramenti per l'accumulo idrico sono:

- per le dighe "statali", cioè le opere di sbarramento che superano i 15 metri di altezza o che determinano un volume di invaso superiore a
1.000.000 di metri cubi, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le infrastrutture, i Sistemi informativi e Statistici-
Direzione generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche e per il Piemonte con la struttura periferica Ufficio tecnico per le Dighe di
Torino;

- per gli altri sbarramenti, di competenza regionale, la Regione Piemonte - Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,
Protezione civile, Trasporti e Logistica con i propri Settori Difesa del Suolo e Tecnici decentrati.

L'invaso in oggetto se fosse in territorio italiano rientrerebbe nella categoria dei "grandi invasi", nelle competenze del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le Infrastrutture, gli Affari Generali ed il Personale - Direzione generale per le Dighe e le
Infrastrutture Idriche ed Elettriche.

Il Piano di emergenza, elaborato anche secondo gli indirizzi di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 Luglio 2014 (G.U. n.
256 del 04/11/2014), si basa su scenari di rischio che si verificherebbero in particolare nel territorio italiano legati innanzitutto alle criticità indotte
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sull'asta torrentizia del T. Cenischia a seguito dell'apertura degli scarichi di fondo dello sbarramento di ritenuta nonch? dell'ipotetica rottura,
anche parziale e progressiva, dello sbarramento stesso; questa eventualità, caratterizzata da un basso grado di probabilità di accadimento,
sarebbe classificabile evento di TIPO C, perchè avrebbe comunque potenziali effetti devastanti che si rifletterebbero con particolare gravità sulla
popolazione e sulle attività antropiche con il coinvolgimento quindi di estese aree urbanizzate densamente popolate dei territori delle province di
Torino, Vercelli e Alessandria. Le misure di emergenza previste sono finalizzate a fronteggiare e a minimizzare gli effetti che colpirebbero la
popolazione.

Le "Consignes" (procedure) autorizzate da apposita Commissione intergovernativa istituita per la sorveglianza della diga (CTS), definiscono le
modalità di monitoraggio e di allertamento per garantire l'ottimale gestione dell'invaso anche in condizioni di criticità, e prevedono la possibilità
che, in particolari situazioni, si rendano necessarie manovre di sicurezza anche attraverso l'apertura dello scarico di fondo dell'invaso.

Il Piano tiene conto degli studi, sviluppati sulle aree interessabili dai deflussi conseguenti a dei rilasci dello scarico di fondo lato Italia e dall'onda
di piena conseguente ad un ipotetico collasso dello sbarramento o a manovre eccezionali degli organi di scarico.

II fenomeno della rottura, anche parziale e progressiva, di uno sbarramento di ritenuta, se per il basso grado di probabilità di accadimento non
va certamente enfatizzato, non deve, peraltro, essere ignorato, per gli effetti devastanti che lo accompagnerebbero e si rifletterebbero con
particolare gravità sulla popolazione e sulle attività antropiche presenti a valle.

Analogamente, per la sua capacità di laminazione l'opera di sbarramento costituisce una risorsa utilizzabile per limitare, tramite la laminazione
delle onde di piena, gli effetti di eventi meteorici intensi nell'ambito dei bacini di appartenenza.

La capacità dell'invaso viene sfruttata per contenere la volumetria conseguente ad una piena di tempo di ritorno decamillenaria contenendo i
livelli al di sotto della quota di 1975,00 con rilasci relativamente contenuti attraverso lo scarico di superficie e senza bisogno di azionare lo
scarico di fondo. Lo scarico di fondo lato Italia, passata la piena dovrebbe essere azionato per portate non maggiori di 45 m3/s per ripristinare il
livello base di riferimento 1973,30 m per permettere di avere nuovamente un volume disponibile per laminare un secondo evento decamillenario
che dovesse succedersi a breve distanza dal primo.

Curva di invaso del bacino

Tab. 1 - sez A - INTESTAZIONE - TEMA - Curva di invaso del bacino

Il documento, dovendo costituire uno strumento di agile e facile consultazione, deve essere aggiornato e revisionato tenendo conto dei dati di
esperienza acquisiti nel corso delle esercitazioni periodiche e di eventuali variazioni delle realtà organizzative e territoriali, adeguandolo alle
mutate esigenze della sicurezza ed allo sviluppo delle tecnologie e delle disponibilità di risorse.

 

OBIETTIVI

1. FINALITA' DEL PIANO

II presente Piano di emergenza ha le seguenti finalità:

1. Definire procedure tecnico-operative che permettano la gestione dei differenti livelli di allerta connessi alla presenza dell’invaso
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artificiale del Moncenisio;

2. Definire ruoli, compiti, oneri  e  responsabilità tra  tutti  i  soggetti istituzionali e  non, elencati nelle premesse;

3. Coordinare le azioni che devono essere svolte dai medesimi soggetti in caso di eventi diretti ed indiretti interessanti lo sbarramento di
ritenuta e comportanti un rischio tale da richiedere l'adozione di provvedimenti finalizzati a tutelare l'incolumità delle popolazioni e delle
infrastrutture a valle della diga;

4. Individuare  un  flusso  virtuoso  delle  informazioni  che,  per  contenuto  e  tempistica, permettano l’adozione di contromisure di
protezione civile a tutti i livelli territoriali- amministrativi presenti;

5. Condivisione di uno scenario di “area vasta” da parte degli enti ed organi istituzionali coinvolti nella pianificazione, nell’ottica di una
politica integrata della previsione e prevenzione del rischio, con particolare riferimento alle conseguenze dell’impatto in termini di
necessità derivanti e risorse disponibili;

6. Armonizzazione  delle  azioni  dei  singoli  enti  ed  organismi  presenti  in  un  contesto territoriale sovracomunale secondo il
principio della leale collaborazione inter- istituzionale;

7. Ottimizzazione dei tempi di attivazione e mobilizzazione delle risorse umane e materiali necessarie;

8. Promozione   di   adeguate   iniziative   di   sensibilizzazione   della   popolazione   circa l’esposizione al rischio e le norme
comportamentali da adottare;

 

 

CONTESTO – Area di interesse

1. COMUNE:ALLUVIONI CAMBIO' - COM:COM Piovera - ISTAT:006006

2. COMUNE:ALMESE - COM:COM Susa - ISTAT:001006

3. COMUNE:ALPIGNANO - COM:Sottozona COM Rivoli - ISTAT:001008

4. COMUNE:AVIGLIANA - COM:COM Susa - ISTAT:001013

5. COMUNE:BALZOLA - COM:COM Casale/sottozona Balzola - ISTAT:006011

6. COMUNE:BASSIGNANA - COM:COM Piovera - ISTAT:006013

7. COMUNE:BORGONE SUSA - COM:COM Susa - ISTAT:001032

8. COMUNE:BOZZOLE - COM:COM Frassineto Po - ISTAT:006023

9. COMUNE:BRANDIZZO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001034

10. COMUNE:BRUSASCO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001039

11. COMUNE:BRUZOLO - COM:COM Susa - ISTAT:001040

12. COMUNE:BUSSOLENO - COM:COM Susa - ISTAT:001044

13. COMUNE:BUTTIGLIERA ALTA - COM:COM Susa - ISTAT:001045

14. COMUNE:CAMINO - COM:COM Val Cerrina - ISTAT:006027

15. COMUNE:CAPRIE - COM:COM Susa - ISTAT:001055

16. COMUNE:CASALE MONFERRATO - COM:COM Casale Monferrato - ISTAT:006039

17. COMUNE:CASELETTE - COM:COM Susa - ISTAT:001062

18. COMUNE:CASTAGNETO PO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001064

19. COMUNE:CASTIGLIONE TORINESE - COM:COM Chieri - ISTAT:001068
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20. COMUNE:CAVAGNOLO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001069

21. COMUNE:CHIANOCCO - COM:COM Susa - ISTAT:001076

22. COMUNE:CHIUSA DI SAN MICHELE - COM:COM Susa - ISTAT:001081

23. COMUNE:CHIVASSO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001082

24. COMUNE:COLLEGNO - COM:Sottozona COM Rivoli - ISTAT:001090

25. COMUNE:CONDOVE - COM:COM Susa - ISTAT:001093

26. COMUNE:CONIOLO - COM:COM Casale/sottozona Balzola - ISTAT:006060

27. COMUNE:CRESCENTINO - COM:COM Trino - ISTAT:002049

28. COMUNE:FONTANETTO PO - COM:COM Trino - ISTAT:002058

29. COMUNE:FRASSINETO PO - COM:COM Frassineto Po - ISTAT:006073

30. COMUNE:GABIANO - COM:COM Val Cerrina - ISTAT:006077

31. COMUNE:GASSINO TORINESE - COM:COM Chieri - ISTAT:001112

32. COMUNE:GIAGLIONE - COM:COM Susa - ISTAT:001114

33. COMUNE:ISOLA SANT'ANTONIO - COM:COM Castelnuovo Scrivia - ISTAT:006087

34. COMUNE:LAURIANO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001129

35. COMUNE:MOMPANTERO - COM:COM Susa - ISTAT:001154

36. COMUNE:MONCENISIO - COM:COM Susa - ISTAT:001157

37. COMUNE:MONCESTINO - COM:COM Val Cerrina - ISTAT:006099

38. COMUNE:MONTEU DA PO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001162

39. COMUNE:MORANO SUL PO - COM:COM Casale/sottozona Balzola - ISTAT:006109

40. COMUNE:MOTTA DE' CONTI - COM:COM Trino - ISTAT:002082

41. COMUNE:NOVALESA - COM:COM Susa - ISTAT:001169

42. COMUNE:PALAZZOLO VERCELLESE - COM:COM Trino - ISTAT:002090

43. COMUNE:PIANEZZA - COM:Sottozona COM Venaria - ISTAT:001189

44. COMUNE:POMARO MONFERRATO - COM:COM Frassineto Po - ISTAT:006131

45. COMUNE:PONTESTURA - COM:COM Casale/sottozona Balzola - ISTAT:006133

46. COMUNE:RIVOLI - COM:Sottozona COM Rivoli - ISTAT:001219

47. COMUNE:ROSTA - COM:Sottozona COM Rivoli - ISTAT:001228

48. COMUNE:SAN DIDERO - COM:COM Susa - ISTAT:001239

49. COMUNE:SAN GIORIO DI SUSA - COM:COM Susa - ISTAT:001245

50. COMUNE:SAN MAURO TORINESE - COM:COM Chieri - ISTAT:001249

51. COMUNE:SAN RAFFAELE CIMENA - COM:COM Chieri - ISTAT:001252

52. COMUNE:SAN SEBASTIANO DA PO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001253

53. COMUNE:SANT'AMBROGIO DI TORINO - COM:COM Susa - ISTAT:001255

54. COMUNE:SANT'ANTONINO DI SUSA - COM:COM Susa - ISTAT:001256

55. COMUNE:SETTIMO TORINESE - COM:Sottozona COM Settimo Torinese - ISTAT:001265
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56. COMUNE:SUSA - COM:COM Susa - ISTAT:001270

57. COMUNE:TORINO - COM:COM Torino - ISTAT:001272

58. COMUNE:TRINO - COM:COM Trino - ISTAT:002148

59. COMUNE:VAIE - COM:COM Susa - ISTAT:001283

60. COMUNE:VALENZA - COM:COM Valenza - ISTAT:006177

61. COMUNE:VALMACCA - COM:COM Frassineto Po - ISTAT:006178

62. COMUNE:VENAUS - COM:COM Susa - ISTAT:001291

63. COMUNE:VEROLENGO - COM:COM Chivasso - ISTAT:001293

64. COMUNE:VERRUA SAVOIA - COM:COM Chivasso - ISTAT:001294

65. COMUNE:VILLAR DORA - COM:COM Susa - ISTAT:001303

66. COMUNE:VILLAR FOCCHIARDO - COM:COM Susa - ISTAT:001305

 

AMBITO DI RIFERIMENTO

1. AMBIENTALE

Bacino torrente Cenischia

Da un punto di vista morfologico,  la valle ha un’origine glaciale e post-glaciale. Infatti è possibile  riscontrare  zone  pianeggianti  e 
subpianeggianti  riferibili  a  forme  di  accumulo morenico  ed  alluvionale, alternate a  tratti  vallivi  più  stretti  e  fortemente  incisi 
dall’azione erosiva  del  torrente  Cenischia.  La  valle  presenta  versanti  fortemente  acclivi,  specialmente quelli in sinistra
caratterizzati da pendenze pari all’80%, progressivamente ridotte nelle zone di raccordo con il fondovalle.
Da un punto di vista geologico, l’area in esame è situata quasi al confine tra le unità ofiolitiche della zona Piemontese, che affiorano
diffusamente su entrambi i versanti del t. Cenischia ed il sistema Medio-Pennidico del Gran San Bernardo costituito da rocce cristalline.
Da un punto di vista litologico nel versante sinistro della valle affiorano diffusamente calcescisti e, a quote più elevate, serpentiniti,
prasiniti e gneiss.
Sul lato destro affiorano invece, gneiss minuti. Gli affioramenti delle rocce in posto vengono tuttavia mascherate ed interrotte dalla
presenza di detrito di falda o da lembi residuali morenici.
La copertura detritica è favorita dalla degradabilità delle rocce stesse.
Affiorano pertanto potenti coltri moreniche e, specie nella parte inferiore dei versanti, potenti coltri di detrito di falda.
Tra i sedimenti quaternari, i depositi morenici sono quelli più rappresentati nell’area in esame dove coprono, fino a quote piuttosto
elevate, aree di  notevole estensione.
Nel  fondovalle sono spesso rimaneggiati dai torrenti tributari del torrente Cenischia, a formare conoidi spesso terrazzate.
Nell’area di affioramento dei calcescisti i materiali morenici sono frequentemente commisti al detrito di versante.
Quando asciutti questi depositi consentono la stabilità di scarpate subverticali, ma per la presenza della frazione siltoso-argillosa si
verifica, al contatto con  l’acqua,  una  riduzione  delle  proprietà  meccaniche  di  questi  materiali  con  notevole riduzione della loro
stabilità lungo i versanti.
Il settore vallivo verso Novalesa è invece costituito da depositi alluvionali del t. Cenischia.

Bacino Dora Riparia

Il bacino montano è prevalentemente impostato nella Zona dei Calcescisti, con importanti intercalazioni di Pietre Verdi soprattutto nella
bassa Valle di Susa; nel settore mediano si inserisce il Massiccio d’Ambin (pertinenza Brianzonese Interna), mentre nel settore vallivo
inferiore si rinvengono sia le rocce metamorfiche del Massiccio Cristallino Dora-Maira, sia le ultra basiti del Massiccio di Lanzo. In
corrispondenza dello sbocco in pianura è situato il vasto anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana, raccordato con l’antistante pianura
torinese attraverso depositi terrazzati rissiani e subordinatamente mindeliani.
Dal punto di vista geomorfologico il bacino montano si connota per due diramazioni principali nel settore di testata - T.Ripa e Dora di
Bardonecchia, e una - T.Cenischia - nel settore mediano, nelle quali le forme di modellamento glaciale sono riprese dall’erosione
fluviale; nei settori  di  testata  oltre  alle  forme  di  circo  glaciale  sono  presenti  superfici glacionevate, di limitata estensione.
I  tratti  vallivi  sovralluvionati  assumono  un  significato locale  nei  solchi vallivi di testata; nel tratto vallivo inferiore sono diffuse le forme
glaciali di erosione (dossi montonati, spalle glaciali) e di accumulo.
Diffusa presenza di conoidi di deiezione riattivabili per fenomeni di violenta attività torrentizia; numerose forme di accumulo gravitativo,
tra le quali assumono importanza le deformazioni gravitative profonde di versante.
Il raccordo con la zona  di  terrazzi  mindeliani  e  rissiani  della  pianura  del  F.Po  è  segnato  dalla  presenza dell'anfiteatro morenico di
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Rivoli-Avigliana.

Sottobacino Basso PO

Il  bacino comprende, da monte verso valle, lembi di  terrazzi mindeliani-rissiani della pianura cuneese, raccordati con il livello
deposizionale olocenico del F.Po, seguiti all’altezza di Torino dai terreni del Bacino Terziario Ligure-piemontese affioranti lungo la
dorsale strutturale della Collina Torinese e dei rilievi del Monferrato, sino alla piana casalese e tortonese.
Nel settore in sinistra idrografica, il livello deposizionale olocenico si raccorda con i settori distali dei grandi apparati deposizionali rissiani
e wurmiani riferibili ai principali tributari alpini centro-settentrionali.
La morfologia del bacino varia in rapporto ai differenti caratteri dei sottobacini afferenti all'asta principale; a fianco del generale assetto
tipico di una grande pianura sovralluvionata, diffusamente soggetta  ad  inondazioni  con  importante  evoluzione  morfologica 
soprattutto nelle zone di confluenza con i tributari principali, si succedono: forme di altopiano reincise (adiacenze T. Banna), forme
erosive fluviali con fondovalli piatti nei tratti inferiori e ad elevata energia di rilievo nei tratti medio-superiori fortemente reincisi (versante
settentrionale della dorsale compresa tra la Collina Torinese e l'Arco del Monferrato, con diffusa franosità per scorrimento rotazionale),
settori di rilievi terrazzati degradanti verso l'asta principale (Mindeliani, altopiani casalesi).

2. AMBIENTALE

Il Torrente Cenischia è il primo torrente ad essere interessato dallo scenario di collasso. Entrando in territorio italiano attraversa
dapprima il comune di Moncenisio, poi quelli di

Novalesa e di  Venaus, scendendo in genere con un andamento da nord a sud. A valle di Venaus il  torrente piega decisamente verso
est; dopo aver segnato per un certo tratto il confine tra Mompantero e Susa devia infine nuovamente verso sud e va a confluire nella 
Dora Riparia appena ad est del centro di Susa. In quest'ultimo tratto viene scavalcato dalla Strada statale 25 del Moncenisio.

I principali affluenti in sinistra idrografica sono: il rio Vitoun che cambia il nome in rio Groglio e sfocia a monte di Novalesa, i torrenti
Marderello e Crosiglione che sfociano tra Novalesa e Venaus. In destra idrografica gli affluenti sono il rio Tiglieretto ed il rio della Croce.
Gli affluenti di sinistra sono caratterizzati da rilevante trasporto solido. Tutto il materiale presente in alveo viene mobilizzato facilmente
viste le elevate pendenze di fondo alveo dando luogo a dei fenomeni di lava detritica frequenti che riversano nel fondovalle e nell'alveo
del Cenischia ingenti quantitativi di materiale lapideo che modificano le sezioni disponibili al deflusso.

Il bacino della Dora Riparia è collocato nel settore intermedio delle Alpi Occidentali e segna, con il Colle del Moncenisio, la tradizionale
separazione fra Alpi Cozie e Alpi Graie. Il bacino  della  Dora  è  interessato  dallo  scenario  di  collasso  dall'abitato  di  Susa  fino  alla
confluenza con il fiume Po.

La quota di Susa, praticamente a ridosso della catena montuosa, è di appena 500 m e vi confluiscono due valli del tutto diverse: la
Cenischia che è caratterizzata da una pendenza modesta almeno fino a Novalesa e da un fondovalle di notevole ampiezza; la Dora
scende a Susa attraverso una gorgia stretta, incassata ed a forte pendenza.

La Dora si presenta quindi "sospesa" sulla bassa valle ed il raccordo è stato guadagnato attraverso una profonda incisione del livello di
base originale.

La valle principale da Susa al Po assume il caratteristico andamento Ovest-Est che distingue i corsi d'acqua delle Alpi occidentali. Con
andamento più tranquillo il fiume prende a scorrere in direzione sud-est bagnando la cittadina di Bussoleno e tutta la bassa Valle di
Susa.

Giunto in pianura attraversa poi i territori dei comuni di Avigliana, Alpignano, Pianezza, Collegno e per ultima l'ampia area metropolitana
di Torino: proprio nella città di Torino, dopo aver   attraversato   il   parco   della   Pellerina   ed   aver   contornato   su   tre   lati   il 
 perimetro dell'Ospedale "Amedeo di Savoia", continua la sua discesa nella parte nord della città, andando poi a confluire nel Po presso
il Parco Colletta.

L'orientazione della valle favorisce l'ingresso delle perturbazioni di origine frontale, provenienti dal mare: ciò spiega la variabilità della
precipitazione che decresce nei siti più addentrati nella valle e riparati, verso Est, dai gruppi montuosi.

Le testate della Dora sono infatti fra le località meno piovose delle Alpi. Dal punto di vista idrologico se nella maggior parte dei casi si è
in presenza di un regime di tipo pluvionivale, alcuni degli affluenti in sinistra della Dora (in particolare il Rochemolles e il Clarea) hanno
un regime di tipo nivoglaciale per la presenza di una serie di apparati glaciali che fanno capo principalmente al massiccio d’Ambin e al
settore Roncia-Rocciamelone.

In tale contesto anche il regime di magra sull’asta principale a valle di Oulx è favorevolmente influenzato con  portate  relativamente
elevate  su  tutto  il  periodo  estivo  a fronte di magre concentrate essenzialmente nei mesi invernali.

Il fiume Po viene interessato dai deflussi incontrollabili dovuti al collasso della diga in corrispondenza del tratto metropolitano di Torino. Il
corso del fiume si dirige dapprima verso nord, fino a Chivasso, dove converge a est fino a Casale Monferrato, per poi ripiegare a sud
verso Valenza e infine nuovamente rivolgersi a est.

Tra Moncalieri e Valenza l’alveo scorre ai piedi delle colline torinesi e del Monferrato, confinato tra i rilievi morfologici in destra e i grandi
accumuli alluvionali delle conoidi formate dagli affluenti di sinistra; a Isola S. Antonio (confluenza Tanaro) ha percorso circa 270 km; il
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bacino sotteso è di 25.320 km2.

3. AMBIENTALE

Bacino del Cenischia

Le  condizioni  di  dissesto  idrogeologico  sono  riconducibili  alle  seguenti  categorie  di processi di instabilità:

• movimenti gravitativi di versante
• fenomeni di violenta attività lungo la rete idrografica secondaria.

Per quanto concerne la dinamica gravitativa, i movimenti più significativi e più sviluppati arealmente sono riconducibili alla tipolologia dei
crolli che interessano quei tratti di versanti ad elevata acclività e dove affiorano litotipi rocciosi fortemente fratturati e degradati.
Si tratta di fenomeni di movimento in massa di entità piccola rispetto alle dimensioni del fenomeno, in cui i meccanismi di deformazione
non necessitano, per la loro dinamica, di una superficie o di una zona di rottura continua.
Per le DGPV localizzate nella val di Susa si ritiene che l’alta energia (lunghezza) dei versanti, le caratteristiche geomeccaniche
dell’ammasso roccioso e il rilascio di stress da deglaciazione in corrispondenza delle valli occupate dai ghiacciai, abbiano giuocato un
ruolo fondamentale nella loro formazione.
I fenomeni valanghivi interessano in particolare l’alta Val Cenischia a Venaus.

Bacino Dora Riparia

Le maggiori criticità lungo l'asta della Dora Riparia sono individuabili in corrispondenza:

• della gola di Serre La Voute, formata da un antico ammasso di frana, posta a chiusura della piana  di  Oulx;  il   brusco  cambio  di 
 pendenza  e  di   sezione  idraulica  in   prossimità dell’imbocco della gola provocano in occasione di eventi di piena fenomeni di
dissesto generalizzato con rischio di crollo di notevoli volumi di materiale;
• del  tratto  da  Borgone  a  S.  Antonino  di  Susa,  del  tratto  urbano  di  Torino  fino  alla confluenza nel fiume Po, a rischio di
esondazione per piene gravose.

L'area di potenziale esondazione comprende superfici generalmente agricole o boschive e molti laghi di cava; alcuni centri abitati sono
interessati in modo più o meno significativo: Borgone, Villarfocchiardo, S. Antonino di Susa, S. Valeriano, Novaretto, Grangia e
Pertusera. Fenomeni di dissesto possono interessare in alcuni punti la linea ferroviaria Torino-Modane. Il restringimento  delle  sezioni 
di  deflusso  in  corrispondenza  di  opere  di  attraversamento concorre ad aumentare l’estensione delle aree soggette a esondazioni.

I fenomeni franosi maggiormente frequenti sono rappresentati da deformazioni gravitative profonde (circa il 50% dei casi), che sono
predominanti sui settori meridionali e occidentali del bacino. Altre tipologie di frane, quali in particolare quelle per saturazione e
fluidificazione di terreni sciolti superficiali (circa un quarto), interessano abbastanza diffusamente il bacino, soprattutto sui versanti in
sinistra Dora Riparia a Oulx, nel settore nord- ovest a Venaus e nel basso settore occidentale a Condove e a Rubiana.Sottobacino
Basso PO

Sottobacino Basso PO

Per il Po la prevalente condizione di dissesto è rappresentata dalle esondazioni. Le piene straordinarie nel tratto a monte di Torino sono
disgiunte da quelle del tratto di valle: infatti la massima portata storica a Torino (1949) ha dato luogo a una piena modesta nel tratto di
valle.
Invece nel novembre del 1994 la piena a Torino è stata relativamente modesta, mentre a partire dalla confluenza della Dora Baltea si
sono avuti valori superiori ai massimi storici.
Sul Po nel tratto a valle di Torino gli eventi eccezionali sono provocati da apporti elevati concomitanti dei bacini compresi tra la Stura di
Lanzo e il Sesia. Se poi, come è accaduto nel 1951 e nel 1994, a tali eventi si associa una condizione critica del Tanaro, si innesca una
piena eccezionale che coinvolge l’intero corso del Po.

4. AMMINISTRATIVO

Comuni interessati n. 66
    C.O.M. interessati n. 15
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Tab. sez A - AMBITI - AMMINISTRATIVO – Comuni interessati dal Piano
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 Tab. 3 - sez A - AMBITI - AMMINISTRATIVO - Comuni interessati per provincia

 Tab. 4 - sez A - AMBITI - AMMINISTRATIVO - COM interessati per provincia
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 Tab. 5 - sez A - AMBITI - AMMINISTRATIVO – Comuni interessati per COM

 

5. CULTURALE

La Valle di Susa costituisce un punto d'incontro fra tre aree linguistico-culturali: quella piemontese a est, quella francoprovenzale (o
arpitana) a nord-ovest e quella provenzale (o occitana) a sud-ovest. Contribuiscono al mantenimento delle tradizioni alcuni cori che
diffondono la cultura valligiana mediante il canto popolare, tenendo concerti non solo in Valle, ma anche in tutta Italia e all'estero. Sono
presenti inoltre alcuni gruppi che effettuano danze popolari e balli tradizionali, numerose bande musicali, nonché vari gruppi culturali e
archeologici locali. La Valle ha visto nascere una innovativa iniziativa pubblico-privata per la valorizzazione  del  territorio,  aperta  a 
associazioni  e  privati, che  si  propone  di  innervare  il sistema turistico e culturale locale con una rete tra enti locali, associazioni e
operatori culturali.

6. DEMOGRAFICO

1. Popolazione complessiva, n. 1.271.482
Tab. 6 - sez A - AMBITI - DEMOGRAFICO - 66 comuni.jpg
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 Tab. sez A - AMBITI - AMMINISTRATIVO – Comuni interessati dal Piano e popolazione
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Tab. 7 - sez A - AMBITI - DEMOGRAFICO – Popolazione comuni per provincia

Tab. 8 - sez A - AMBITI - DEMOGRAFICO – Popolazione comuni per provincia
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2. Popolazione coinvolta in ambito di rischio, n. 311.711
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Tab. 9 - sez A - AMBITI - DEMOGRAFICO – Popolazione coinvolta in ambito di

rischio

  

 Tab. 10 - sez A - AMBITI - DEMOGRAFICO – Popolazione da evacuare per
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provincia

  

Tab. 11 - sez A - AMBITI - DEMOGRAFICO – Popolazione da evacuare per COM
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Le informazioni inserite nelle sezioni ambientale, socio economico, culturale,

infrastrutturale che seguono sono state estrapolate da documenti come il PAI

Piano di Assetto Idrogeologico, dal PPR Piano Paesaggistico Regionale, PTC2

Piano territoriale di coordinamento provinciale torinese, Piano provinciale di
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protezione civile alessandrino. In alcune delle sezioni sono state inserite

informazioni relative alla sola area della Val Cenischia o Valle di Susa che sono

da considerarsi le due prime valli ad essere interessate dal deflusso causato dal

collasso della diga e le due più impattate dall'onda distruttiva.

 

7. INTERO AMBITO

L'area interessata dallo scenario di riferimento parte da una vallata ancora in territorio france - se, percorre la Val Cenischia a Susa
inizia ad occupare la Valle Susa, seguendo il percorso della Dora Riparia arriva a Torino alla confluenza con il Po che segue
interessando tutte le aree gole - nali attraversando i territori vercellesi ed alessandrini fino alla confluenza con il Tanaro.

8. SOCIO-ECONOMICO

L'economia della Val Susa si è sempre basata sull'agricoltura e sulla pastorizia e attività connesse, come la molitura e le piccole fucine
per la lavorazione del ferro. A partire dai primi decenni del novecento ci fu un fiorire di attività tessili, poi - dall'inizio del XX secolo - si è
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affiancata l'industria pesante e, in seguito il terziario avanzato, oltre che i servizi per la vicina area metropolitana di Torino, tra cui un
ruolo di primo piano svolgono le centrali idroelettriche con gli impianti di ENEL di Venaus e IRIDE di Pont Ventoux-Susa, oltre a molti
piccoli impianti diffusi in parecchi comuni della Valle. L'artigianato tradizionale del legno è ancora fiorente nell'Alta Valle. Il turismo
invernale, legato alle stazioni sciistiche di Bardonecchia,Cesana,Sestriere, Sauze d'Oulx, Frais di Chiomonte, è presente nell'Alta Valle.
Per facilitare l'escursionismo e il turismo la valle possiede alcuni rifugi alpini.

 

ACCESSIBILITA'

1. ACCESSIBILITA' AEREA

Il Piemonte  è  dotato  di  26  scali  aeronautici:

- 5  aeroporti;
- 26  aviosuperfici;

Tra  gli aeroporti:

-  due sono internazionali (Torino Caselle e Cuneo Levaldigi);
-  tre nazionali (Torino Aeritalia, Biella Cerrione e Novara Militare Cameri).

Le 26 aviosuperfici sono collocate:
- 8 in provincia di Torino;
- 5 in provincia di Cuneo;
- 4 nella Provincia di Alessandria;
- 3 nella provincia di Asti;
- 1 nella provincia di Vercelli;

L’avio superficie Torino-Aeritalia "Edoardo Agnelli" può essere coinvolto nello scenario di crollo della diga.

2. ACCESSIBILITA' TERRESTRE

La prima grande infrastruttura moderna costruita in Val di Susa fu la Strada statale n. 25 “del Moncenisio”, voluta da Napoleone
per raggiungere velocemente l'Italia e costruita con ingenti capitali tra il 1806 e il 1810, superando il dislivello di 1.580 metri tra il Colle
e Susa con opere ardite per l'epoca, in modo da mantenerla carrozzabile o comunque transitabile con slitte trainate da cavalli per tutto
l'anno. Il 22 maggio 1854 fu inaugurata la prima tratta della Ferrovia del Frejus, daTorino a Susa, con la prospettiva della realizzazione
di un traforo attraverso le Alpi. 
Il 31 agosto 1857 incominciarono i lavori del Traforo ferroviario del Frejus e nel 1867 della tratta da Bussoleno a Bardonecchia.
Nel 1866 incominciarono i lavori della Ferrovia del Moncenisio, costruita per rendere più rapide le comunicazioni tra Italia e Francia,
adattando il tracciato della strada statale napoleonica per un utilizzo in comune.  

La costruzione fu portata a termine dopo due anni durante la realizzazione del Traforo ferroviario del Frejus e in concorrenza con lo
stesso.
La ferrovia fu dismessa nel 1871 dopo l'inaugurazione del Traforo ferroviario del Frejus, che permise di collegare la ferrovia
Torino-Bardonecchia con la Francia dal 1870.
La ferrovia valsusina assunse così rilevanza internazionale, collegando la Pianura Padana con l'Europa occidentale.

Sono in corso i lavori preliminari di un nuovo traforo, il Progetto di ferrovia Torino-Lione che dovrebbe collegare la città
di Bussoleno con la città francese Saint-Jean de Maurienne attraverso un tunnel di oltre 57 km.
La Valle è attraversata da due strade statali, la Strada Statale 24 e Strada Statale 25 che si dirigono rispettivamente verso il Colle del
Monginevro e il Valico del Moncenisio.

Nel 1980, accanto al tunnel ferroviario è stato inaugurato un tunnel stradale (sempre sotto il Monte Fréjus), poi integrato nel sistema
autostradale italiano mediante la costruzione dell'autostrada A32 (inizio anni novanta).

3. ACCESSIBILITA' TERRESTRE

Viabilita’ strategica:

La rete stradale e autostradale si estende per 29.165 km, di cui 2.664 di strade statali.
Il territorio della regione presenta numerose autostrade; dal Piemonte partono inoltre due delle principali direttrici per la Francia, la A32
(per il Traforo del Frejus) e la A5 (per il Traforo del Monte Bianco).

Tutta la tratta Torino – Frejus della A32 si sviluppa entro la Val Susa.
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Alternativi alla A32 per connettere il Piemonte con la Francia sono:
- il Colle di Tenda, che mette in collegamento Cuneo con la Costa Azzurra;
- il Colle della Lombarda, che mette in collegamento Vinadio con la località sciistica  francese  Isola  2000  e  successivamente con  il 
paese  di  Isola;
- il Colle della Maddalena, che mette in collegamento la Valle Stura di Demonte con la Valle dell’Ubaye; il Colle  dell’Agnello,  che 
mette  in  collegamento  la  Valle  Varaita  con  il  comune  francese  di Château-Ville-Vieille.
- Il Colle del Monginevro, che mette in collegamento Cesana Torinese con la città francese di Briançon.
- Il Colle del Moncenisio, che mette in collegamento Susa con il comune francese di Lanslebourg-Mont-Cenis, in caso di crollo della
diga non potrà essere impiegato.

Non sono interessate allo scenario di crollo le connessioni autostradali:
•  Verso Nord con Aosta e Milano, con la Svizzera attraverso il Passo di San Giacomo, che collega Formazza con Airolo (Canton
Ticino);
•  il Passo del Sempione, che collega la Val Divedro con la cittadina svizzera di Briga-Glis (Canton Vallese).
•  Verso Sud con Savona e Genova.

4. QUADRO SERVIZI ESSENZIALI

In allegato sono riportati gli elenchi, suddivisi per comune, dei venditori di energia elettrica e gas e i gestori dei servizi idrici
integrati.
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Tab. 12 - sez A – ACCESSIBILITA’ – Quadro Servizi Essenziali
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5. QUADRO SERVIZI ESSENZIALI

Energia ed elettrodotto innovativo Terna HVDC

Tra le principali centrali idroelettriche si segnalano quella ENEL di Venaus (che utilizza parte dell'acqua del lago del
Moncenisio), AEM di Giaglione-Pont Ventoux e di Susa ed ENEL di Bardonecchia.
Diversi elettrodotti solcano la Valle per il trasporto dell'energia verso l'area di Torino, tra i quali l'elettrodotto internazionale Grand-
Ile/Piossasco da 380.000 V.
Dopo una forte opposizione dei Comuni a un raddoppio dell'elettrodotto su nuovi tralicci, proposto e poi abbandonato negli anni 
novanta, è ora in corso un raddoppio dell'interconnessione con la Francia, in corrente continua anziché alternata, mediante condotta
interrata attraverso cavi superconduttori XLPE, denominato HVDC (High Voltage Direct Current), mediante
una partnership fra Terna e SITAF, opera unica al mondo su così lunga distanza.

6. RETE FERROVIARIA

Rete ferroviaria:

La  rete  ferroviaria  del  Piemonte  conta  circa  2000  km  di  linee  ed  appartiene  quasi totalmente al gruppo Ferrovie dello
Stato, ad eccezione della ferrovia Torino-Ceres e della ferrovia Canavesana, di competenza del GTT (Gruppo Torinese Trasporti).
Vi è poi un breve tratto della  Novara–Seregno,  di  circa  10  km,  in  gestione  a  Ferrovie  nord,  e  la  tratta Domodossola - confine
svizzero, parte della ferrovia Domodossola-Locarno, di competenza dello Stato. Le principali stazioni sono 75 (classificate come 
platinum, gold e silver).
Non è interessata allo scenario di crollo la connessione in alta velocità con Milano.
Lo scenario di crollo della diga comprometterebbe la connessione ferroviaria tra Susa e Torino  e  potrebbe interrompere le  
connessioni  ferroviarie nord -sud  sul  nodo strategico di Torino.

7. VALICHI ALPINI

La Val di Susa, rispetto alle altre valli di confine tra l'Italia e la Francia, è quella che possiede i valichi alpini più agevoli e collocati a
quote inferiori.

Dotati di strada, sono (in senso orario):

• Colle Braida - 1.007m – dalla Val Sangone ad Avigliana;
• Colle delle Finestre - 2.178 - m dallaVal Chisone a Susa;
• Colle del Sestriere - 2.021 - dalla Val Chisone a Cesana Torinese;
• Colle del Monginevro 1.854 m – da Briançon a Cesana Torinese;
• Colle della Scala - 1.760 m – da Briançon a Bardonecchia;
• Colle del Moncenisio - 2.101 m – da Lanslebourg a Susa;
• Colle del Colombardo - 1.888 m – dalla Valle di Viù a Condove;
• Colle del Lys - 1.311 m - dalla Valle di Viù a Rubiana.

Esistono inoltre diversi valichi dotati solamente di sentiero di collegamento.

AREE EMERGENZA

AREE DI ACCOGLIENZA

Aree di accoglienza - primo ricovero cura/soccorso

Aree  nelle  quali  installare  –  per  periodi  più  o  meno  prolungati  nel  tempo  –  i  primi insediamenti abitativi e  le  strutture di 
accoglienza per la  popolazione colpita  (tende, roulottes, containers, prefabbricati, ecc.).
Sono da ricomprendersi sia aree normalmente adibite ad altre funzioni ma con infrastrutture primarie/servizi essenziali
esistenti (rif. cd. “strutture ricettive”, tipo residenziali – abitazioni private/collettive, impianti sportivi, ecc. – piuttosto che turistiche –
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alberghi/pensioni/hotels, affittacamere/ostelli, B&B/agriturismi, campeggi/aree attrezzate, ecc.).

  
Tab. 14 - sez A - AREE ACCOGLIENZA

AREE DI AMMASSAMENTO

Aree di ammassamento materiali e mezzi
Aree  nelle  quali  convogliare  i  soccorritori,  le  risorse  ed  i  mezzi  di  soccorso  per  la popolazione.
Trattasi pertanto di aree da localizzarsi sia nelle vicinanze dei luoghi in cui sono localizzate le risorse (municipi, ambulatori ecc.) sia
esternamente ai centri abitati e lungo   le   principali   vie   di   comunicazione,   perché   destinate   a   un  facile   e
 celere accentramento dei materiali, dei mezzi e delle attrezzature provenienti dall’esterno per favorire il soccorso e il superamento
dell’emergenza.

AREE DI ATTERRAGGIO

Aree di atterraggio (Aviosuperfici ed Elisuperfici)

Per  aviosuperfici  si  intendono  aree  idonee  alla  partenza  e  all’approdo  di  aeromobili, secondo la normativa vigente.

AREE DI ATTESA

Aree di attesa - raccolta (Meeting points)

Aree nelle quali accogliere – per un periodo di tempo limitato – la popolazione prima della fase  parossistica  dell’evento, o
nell’immediato post-evento,  così  da  poter  fornire  alla medesima  le  prime  informazioni  disponibili  ed  i  primi  generi  di  conforto,
in  attesa dell’eventuale allestimento di aree di ricovero.

Ubicate in zone sicure e conosciute dalla popolazione (piazze, parcheggi, aree verdi ecc.) – che deve quindi essere informata sulla
loro esistenza e ubicazione primo che l’evento si manifesti – devono essere dislocate uniformemente sul territorio ed avere una
capienza adeguata al numero di residenti della zona afferente a ciascuna di esse.

AREE DI RACCOLTA BESTIAME

Aree di raccolta bestiame

Aree idonee al trasferimento di bestiame nel caso di inagibilità/inefficienza/ impossibilità d’uso delle strutture contenitive di origine.
Devono essere il più possibile vicine agli allevamenti  presenti  sul  territorio,  ma  sufficientemente lontane  dalle  aree  adibite
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al ricovero  delle  persone,  dotate  di  approvvigionamento idrico  o  comunque  facilmente raggiungibili.

INTERO AMBITO

Tab. 13 - sez A - AREE EMERGENZA

INTERO AMBITO

Di seguito si riportano le aree speciali disponibili sui territori comunali potenzialmente interessati dalla propagazione dell’onda di
piena, differenziate per tipologia:
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Tab. 15 - sez. A - AREE SPECIALI DISPONIBILI su COMUNI potenzialmente interessati dall’ONDA di piena
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In relazione alla specifica caratterizzazione di dettaglio (collocazione, dimensioni, illuminazione, fondo, ecc.) di tali aree speciali si fa

espressamente riferimento a quanto dettagliato nell’ambito delle pianificazioni comunali/intercomunali di protezione civile,

normativamente deputate al censimento particolareggiato delle stesse aree.
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Tab. 16 – sez. A – Scheda speditiva CENSIMENTO AREE SPECIALI DISPONIBILI su COMUNI potenzialmente interessati dall’ONDA

di piena.JPG
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Tab. 17 – sez. A – Scheda speditiva CENSIMENTO AREE SPECIALI DISPONIBILI su COMUNI potenzialmente interessati dall’ONDA

di piena
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Tab. 18 – sez. A – Scheda speditiva CENSIMENTO AREE SPECIALI DISPONIBILI su COMUNI potenzialmente interessati dall’ONDA

di piena
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Tab. 19 – sez. A – Scheda speditiva CENSIMENTO AREE SPECIALI DISPONIBILI su COMUNI potenzialmente interessati dall’ONDA

di piena
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Tab. 20– sez. A – Scheda speditiva CENSIMENTO AREE SPECIALI DISPONIBILI su COMUNI potenzialmente interessati dall’ONDA di

piena
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C
om

ando C
arabinieri C

om
pagnia T

o - S. C
arlo

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia G

. D
i B

arolo, 6 10124 T
orino, 011-8154600

C
om

ando C
arabinieri G

ruppo F
orestale A

lessandria
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia G
. A

m
endola, 1 15121 A

lessandria, 0131-445464

C
om

ando C
arabinieri L

egione P
iem

onte e V
alle d'A

osta
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia S. C
roce, 4 10123 T

orino, 011-6885633

C
om

ando C
arabinieri N

ucleo A
ntiSofisticazioni (N

A
S)

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so B

olzano, 30 10121 T
orino, 011-5623302, 011-5623060

C
om

ando C
arabinieri N

ucleo Inform
ativo

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia dei G

licini, 1 10151 T
orino, 011-733750

C
om

ando C
arabinieri R

eparto Servizi M
agistratura

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so F

. B
runelleschi - 10141 T

orino (T
O

, 011-8129617

C
om

ando C
arabinieri Stazione

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

011-484347, C
.so U

m
bria, 59 10144 T

orino

C
om

ando C
arabinieri Stazione

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia P

lava, 79 10135 T
orino, 011-3233300, 011-3472222

C
om

ando C
arabinieri Stazione al C

risto
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia C
asalbagliano, 34 15121 A

lessandria, 0131-248044,
0131-342169

C
om

ando C
arabinieri Stazione B

orgo San Salvario
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia O
. M

orgari, 29 10125 T
orino, 011-657429,

011-6593399

C
om

ando C
arabinieri Stazione B

orgo San Salvario
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia O
. M

orgari, 29 10125 T
orino, 011-657429,

011-6593399

C
om

ando C
arabinieri Stazione di A

lm
ese

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia R

occasella, 24 10040 A
lm

ese, 011-9350209

C
om

ando C
arabinieri Stazione di A

vigliana
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia D
on L

. B
albiano, 2 10051 A

vigliana, 011-9328803

C
om

ando C
arabinieri Stazione di B

alzola
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia C
esare B

attisti, 13 15031 B
alzola, 0142-804133

C
om

ando C
arabinieri Stazione di B

orgo D
ora

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia C

atania, 50 10153 T
orino, 011-857216

C
om

ando C
arabinieri Stazione di B

orgone di Susa
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia T
arro B

oiro, 24 10050 B
orgone di Susa, 011-9645003

C
om

ando C
arabinieri Stazione di B

orgo S. Secondo
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
C

.so M
onte L

ungo, 51 10134 T
orino, 011-3199680

C
om

ando C
arabinieri Stazione di C

asale M
onferrato

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so G

iovane Italia, 32 15033 C
asale M

onferrato,

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

ILE
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0142-462100

C
om

ando C
arabinieri Stazione di C

astiglione T
orinese

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia O

zanam
, 13 10090 C

astilione T
.se, 011-9810712,

011-9810710

C
om

ando C
arabinieri Stazione di C

avagnolo
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
P

.zza V
. V

eneto, 1 10020 C
avagnolo, 011-9151102

C
om

ando C
arabinieri Stazione di C

rescentino
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia A
. V

espucci, 1 13044 C
rescentino, 0161-843134

C
om

ando C
arabinieri Stazione di P

ianezza
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia M
azzini, 11 10044 P

ianezza, 011-9676275

C
om

ando C
arabinieri Stazione di P

ontestura
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
C

.so X
V

II O
ttobre 15027 P

ontestura, 0142-466133

C
om

ando C
arabinieri Stazione di Settim

o T
orinese

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia R

egio P
arco, 76 10036 Settim

o T
orinese, 011-8983000,

011-8983266

C
om

ando C
arabinieri Stazione di S. G

iuliano V
ecchio

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia F

ratelli G
rassano, 14 15100 A

lessandria, 0131-387424

C
om

ando C
arabinieri Stazione di S. M

auro T
orinese

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia X

X
V

 A
prile, 4 10099 S. M

auro T
orinese, 011-8221194

C
om

ando C
arabinieri Stazione di Susa

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so dalla C

hiesa, 4 10059 Susa, 0122-622022

C
om

ando C
arabinieri Stazione di T

orino
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia Som
m

aria, 10 10127 T
orino, 011-6963973

C
om

ando C
arabinieri Stazione di T

orino B
arriera M

ilano
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
C

.so G
. C

esare, 338/34 10121 T
orino, 011-850808

C
om

ando C
arabinieri Stazione di T

orino B
arriera

P
iacenza

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia della B

rocca, 9 10133 T
orino, 011-6601140

C
om

ando C
arabinieri Stazione di T

rino V
ercellese

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so C

asale, 0161-801297

C
om

ando C
arabinieri Stazione di V

alenza
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia C
eriana, 1 15048 V

alenza, 0131-947562

C
om

ando C
arabinieri Stazione L

a F
alchera

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so V

ercelli, 455 10156 T
orino, 011-2225000

C
om

ando C
arabinieri Stazione M

onviso
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia S. V
alfrè, 5 10121 T

orino, 011-5629668, 011-5613790

C
om

ando C
arabinieri Stazione P

ozzo Strada
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia G
uido R

eni, 62 10136 T
orino, 011-3293032

C
om

ando C
arabinieri Stazione R

egio P
arco

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so R

egio P
arco, 143 10154 T

orino, 011-202389

C
om

ando C
arabinieri Stazione T

orino B
orgata

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so C

laudio, 80 10146 T
orino, 011-756767

C
om

ando C
arabinieri T

utela P
atrim

onio C
ulturale

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia X

X
 Settem

bre, 88 10122 T
orino, 011-5215636,

011-5170000

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
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G
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N
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C
om

ando C
arabinieri U

nità F
orestale e A

m
bientale

A
groalim

entare
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia C
avour, 65 15121 A

lessandria, 0131-253129,
0131-235668

C
om

ando C
arabinieri U

nità F
orestale e A

m
bientale

A
groalim

entare
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia G
. V

erdi, 9 10124 T
orino, 011-8134729, 011-8134730,

011-8159390

C
om

ando G
enerale A

rm
a C

arabinieri M
inistero D

ifesa
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia C
rispi, 37 10038 V

erolengo, 011-9148656,
011-9148658

C
om

ando G
enerale A

rm
a C

arabinieri M
inistero D

ifesa
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia Sam
buy 10026 Santena, 011-9494909, 011-9494913

C
om

ando P
rovinciale C

arabinieri C
om

pagnia di
A

lessandria
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
P

.zza V
. V

eneto, 2 15121 A
lessandria, 0131-5161

C
om

ando P
rovinciale C

arabinieri C
om

pagnia di T
orino

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia V

alfrè, 5 10100 T
orino, 011-6881,

T
to39041@

pec.carabinieri.it

C
om

ando P
rovinciale C

arabinieri C
om

pagnia di V
ercelli

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia V

. G
ioberti, 57 13100 V

ercelli, 0161-213161

C
om

ando P
rovinciale V

V
.F

. A
lessandria

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so G

. R
om

ita, 91 15121 A
lessandria, 01.1-316711,

com
.alessandria@

cert.vigilfuoco.it

C
om

ando P
rovinciale V

V
.F

. T
orino

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

C
.so R

. M
argherita, 330 10143 T

orino, 011-74221,
C

om
ando.torino@

vigilfuoco.it,
C

om
.torino@

cert.vigilfuoco.it

C
om

ando P
rovinciale V

V
.F

. V
ercelli

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
.L

e A
eronautica, 8/10 13100 V

ercelli, 0161-261411,
com

ando.vercelliu@
vigilfuoco.it,

com
.vercelli@

cert.vigilfuoco.it

C
om

ando R
egione P

iem
onte C

arabinieri N
ucleo F

orestale
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia S. G
randis, 14 10121 T

orino, 011-5545711

c.o.m
. di balzola

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

p.zza genovesi 53/54, 335/6232056, 0142/804131,
balzola@

tin.it

c.o.m
. di casale m

.to
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
via crova, 1, 328/5304859, 0142/74260

c.o.m
. di castelnuovo scrivia

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

via garibaldi, 43, 349/3943394, 0131/826125,
gianni.tagliani@

libero.it

c.o.m
. di cerrina

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

p.zza m
artiri internati, 5 cerrina, 000000

c.o.m
. di chieri

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

011/9428272 (270), via san raffaele, 24 chieri,

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
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ILE
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lgrasso@
com

une.chieri.to.it

c.o.m
. di chivasso

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

011/9115384, p.zza c.a. dalla chiesa, 1 (via bonacini, 23)
chivasso, 011/910162,

protezionecivile@
com

une.chivasso.to.it

c.o.m
. di frassineto po

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

p.zza m
unicipio, 6 (via silvio pellico, 14), 339/7931310,

0142/482413, com
3.frassinetopo@

libero.it

c.o.m
. di piovera

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

p.zza san giovanni, 5, 333/6626074, 0131/698121,
com

une.piovera@
tiscalinet.it

C
.O

.M
. D

I R
IV

O
L

I
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
011/9513105, com

une.rivoli.to@
legalm

ail.it, C
.SO

F
R

A
N

C
IA

, 98 T
O

R
IN

O

c.o.m
. di settim

o torinese
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
011/8028530, via a. defrancisco, 120 (via g. ferraris, 6)

settim
o t.se, m

ariapiana.m
usio@

com
une.settim

o-
torinese.to.it

C
.O

.M
. D

I SU
SA

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

0122/648354, com
ando.m

unicipale@
com

une.susa.to.it,
V

IA
 P

A
L

A
Z

Z
O

 D
I C

IT
T

A
', 39 SU

SA
, 0122/32755

c.o.m
. di torino

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

P
C

IV
IL

E
@

C
O

M
U

N
E

.T
O

R
IN

O
.IT

, via delle m
agnolie, 5

torino, 011/4437000,
L

A
B

O
R

A
T

O
R

IO
.R

A
D

IO
@

C
O

M
U

N
E

.T
O

R
IN

O
.IT

c.o.m
. di trino

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

via ortigara, 6 c/o pubblica assistenza di trino (c.so cavour,
72) trino, 0161/806011, 348/7979692 (m

assim
o negri),

m
assim

o.negri@
com

une.trino.vc.it

c.o.m
. di valenza

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

0131/949274, v.le santuario, 39, 368/3000344,
segreteria@

pm
v.191.it

c.o.m
. di venaria

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
C

IV
IL

E
@

C
O

M
U

N
E

.V
E

N
A

R
IA

R
E

A
L

E
.T

O
.IT

, p.zza m
artiri della liberta', 1 venaria, 011/4072314,

G
.B

R
IG

U
G

L
IO

@
C

O
M

U
N

E
.V

E
N

A
R

IA
R

E
A

L
E

.T
O

.IT

C
om

pagnia C
arabinieri

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia G

. R
eni, 62 10136 T

orino, 011-3233300

C
O

M
U

N
I V

A
L

L
E

 C
E

N
ISC

H
IA

 (M
oncenisio, N

ovalesa,
V

enaus, M
om

pantero, Susa)
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
Inserire T

E
L

E
F

O
N

O

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
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ILE
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C
O

R
P

O
 F

O
R

E
ST

A
L

E
 D

E
L

L
O

 ST
A

T
O

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

Inserire T
E

L
E

F
O

N
O

C
.R

.I. C
om

itato R
egionale P

iem
onte

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia B

ologna, 171 10154 T
orino, 011-2445411,

piem
onte@

cri.it, cr.piem
onte@

cert.cri.it

D
G

D
IG

H
E

/U
T

D
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
Inserire IN

D
IR

IZ
Z

O
, Inserire T

E
L

E
F

O
N

O

D
IP

A
R

T
IM

E
N

T
O

 D
E

L
L

A
 P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

IL
E

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

Inserire IN
D

IR
IZ

Z
O

, Inserire T
E

L
E

F
O

N
O

D
irezione R

egionale V
V

.F
.

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

Str. D
el B

arocchio, 71/73 10095 G
rugliasco (T

O
),

011-41465, D
ir.piem

onte@
vigilfuoco.it,

dir.piem
onte@

cert.vigilfuoco.it

D
istaccam

ento P
olizia Stradale C

hivasso U
fficio Incidenti

e V
erbali

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia D

e G
asperi, 51 10034 C

hivasso, 011-9110811,
D

istpolstrada.chiasso.to@
pecps.poliziadistato.it

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. D
i A

lm
ese

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia S. Sebastiano, 4 10040 A

lm
ese (T

O
), 011-9350108

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di A
lpignano

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia C

. M
ussino, 8 10091 A

lpignano (T
O

), 011-9676217

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di A
vigliana

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia B

onaudo, 2 10051 A
vigliana (T

O
), 011-9320519

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di B
orgone di Susa

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia T

arro B
oiro, 2 10050 B

orgone S. (T
O

), 011-9645891

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di B
ussoleno

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

Str5. T
orino, 5 10053 B

ussoleno (T
O

), 0122-49970

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di C
hivasso

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia X

X
IV

 M
aggio, 26 10034 C

hivasso (T
O

), 011-9106566

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di C
ondove

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
ia B

uozzi, 4 10055 C
ondove (T

O
), 011-9643049

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di S. A
ntonino di Susa

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

V
.L

e IV
 N

ovem
bre, 13 10050 S. A

ntonino S., 011-9631525

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. di Susa
N

O
N

 P
R

E
SE

N
T

E
V

ia B
runetta, 10 10059 Susa (T

O
), 0122-31813

D
istaccam

ento V
olontari V

V
.F

. D
i T

rino V
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orino a D

R
U

E
N

T
O

T
O

R
IN

O
m

odulo ufficio m
obile

(di propr.
C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
potabilizzatore m

obile (2
m

3/h)
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
pulm

ino 9 persone (di
propr. C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
pulm

ino 9 persone (di
propr. C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
pulm

ino 9 persone (di
propr. C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
pulm

ino 9 persone (di
propr. C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
P

ulm
ino 9 posti - N

.B
.

M
O

D
IF

IC
A

 SE
D

E
M

A
G

A
Z

Z
IN

O
 - da

T
orino a D

R
U

E
N

T
O

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
quad 4x4 (di propr.

C
oordinam

ento)
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
rim

orchio stradale
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
rim

orchio stradale
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
rim

orchio stradale
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
rim

orchio stradale
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
R

im
orchio stradale -

N
.B

. M
O

D
IF

IC
A

 SE
D

E
M

A
G

A
Z

Z
IN

O
 - da

T
orino a D

R
U

E
N

T
O

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
sacchetti in juta

T
O

R
IN

O
1

R
E

G
IO

N
E
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M
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E
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T
O

R
IN

O
sollevatore frontale di

grande portata
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
sollevatore telescopico
con cestello (di propr.

C
oordinam

ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
sollevatore telescopico

di grande portata
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
sollevatore telescopico

di grande portata
T

O
R

IN
O

1

T
O

R
IN

O
sollevatore telescopico

(di propr.
C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
sollevatori telescopici (di
propr. C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
vettura (di propr.
C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
vettura (di propr.
C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
vettura (di propr.
C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

R
IN

O
vettura (di propr.
C

oordinam
ento)

T
O

R
IN

O
1

T
O

T
A

L
E

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
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R
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T
E
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M
A

T
E

R
IA

L
I 

C
om

une
C

aratteristica
M

arca / M
odello

N
r. risorse

D
isponibilità

C
odice m

agazzino

N
O

N
 P

R
E

SE
N

T
E

m
otopom

pe autoadescanti di
grande portata (diam

.
aspirazione 4"/8")

1

T
O

R
IN

O
banne antispandim

ento
liquam

i
1

T
O

R
IN

O
banne antispandim

ento
liquam

i
1

T
O

R
IN

O
banne antispandim

ento
liquam

i
1

T
O

R
IN

O
banne antispandim

ento
liquam

i
1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

gonfiabili in P
V

C
 (N

O
A

Q
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

gonfiabili in P
V

C
 (N

O
A

Q
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

gonfiabili in P
V

C
 (N

O
A

Q
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

gonfiabili in P
V

C
 (N

O
A

Q
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

riem
pibili con sabbia (B

IG
-

B
A

G
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

riem
pibili con sabbia (B

IG
-

B
A

G
)

0

R
E

G
IO

N
E

 P
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M
O

N
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E
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T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

riem
pibili con sabbia (B

IG
-

B
A

G
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

riem
pibili con sabbia (B

IG
-

B
A

G
)

1

T
O

R
IN

O
barriere antinondazione

riem
pibili con sabbia (B

IG
-

B
A

G
)

1

T
O

R
IN

O
capannoni autom

ontati in
acciaio 10 x 16 m

 (di propr.
C

oordinam
ento)

1

T
O

R
IN

O
capannoni autom

ontati in
acciaio 12 x 24 m

1

T
O

R
IN

O
carrelli T

L
C

 satellitari
1

T
O

R
IN

O
carrello T

L
C

 satellitare
1

T
O

R
IN

O
carrello T

L
C

 satellitare
1

T
O

R
IN

O
cisterna rifornim

ento acqua
(3000 litri)

1

T
O

R
IN

O
cisterna rifornim

ento acqua
(3000 litri)

1

T
O

R
IN

O
cisterne rifornim

ento acqua
(1600 - 3000 litri)

1

T
O

R
IN

O
cisterne rifornim

ento acqua
(1600 - 5000 litri)

1

T
O

R
IN

O
container 10' per

stoccaggio/trasporto
m

ateriali

1

T
O

R
IN

O
container 10' per

1
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N
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stoccaggio/trasporto
m

ateriali

T
O

R
IN

O
container 10' per

stoccaggio/trasporto
m

ateriali

1

T
O

R
IN

O
container 20' per

stoccaggio/trasporto
m

ateriali

1

T
O

R
IN

O
container 20' per

stoccaggio/trasporto
m

ateriali

1

T
O

R
IN

O
cucina da cam

po carrellata
1

T
O

R
IN

O
di barriere antinondazione
gonfiabili in P

V
C

 (N
O

A
Q

1

T
O

R
IN

O
di barriere antinondazione
riem

pibili con sabbia (B
IG

-
B

A
G

)

1

T
O

R
IN

O
elettropom

pa ad im
m

ersione
di piccola portata (diam

.
aspirazione 2")

1

T
O

R
IN

O
elettropom

pe ad im
m

ersione
di piccola portata (diam

.
aspirazione 2")

1

T
O

R
IN

O
E

lettropom
pe ad im

m
ersione

di piccola portata (diam
.

aspirazione 2"?) - N
.B

.
M

O
D

IF
IC

A
 SE

D
E

M
A

G
A

Z
Z

IN
O

 - da T
orino a

D
R

U
E

N
T

O

1

T
O

R
IN

O
elettropom

pe ad im
m

ersione
di piccola portata (diam

.
1
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E
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aspirazione 3")

T
O

R
IN

O
elettropom

pe ad im
m

ersione
galleggiante di grande

portata (diam
. aspirazione

10")

1

T
O

R
IN

O
elettropom

pe ad im
m

ersione
galleggianti di grande

portata (diam
. aspirazione

10")

1

T
O

R
IN

O
E

lettropom
pe ad im

m
ersione

galleggianti di grande
portata (diam

. aspirazione
6"?/10"?) - N

.B
.

M
O

D
IF

IC
A

 SE
D

E
M

A
G

A
Z

Z
IN

O
 - da T

orino a
D

R
U

E
N

T
O

1

T
O

R
IN

O
fotocellula di elevata potenza

(7 kW
)

1

T
O

R
IN

O
gruppi elettrogeni di m

edia
potenza (40 - 60 kW

)
1

T
O

R
IN

O
gruppi elettrogeni di m

edia
potenza (40 - 60 kW

)
1

T
O

R
IN

O
gruppi elettrogeni di m

edia
potenza (60 - 100 kW

)
1

T
O

R
IN

O
gruppo elettrogeno di elevata

potenza (640 kW
)

1

T
O

R
IN

O
gruppo elettrogeno di elevata

potenza (640 kW
)

1

T
O

R
IN

O
gruppo elettrogeno di m

edia
potenza (di propr.
C

oordinam
ento)

1

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

ILE

P
agina 10

                            10 / 17



 

C
3

S
E

Z
IO

N
E

 R
IS

O
R

S
E

M
odello organizzativo

T
O

R
IN

O
insacchettatrice m

eccanica
per sabbia

1

T
O

R
IN

O
insacchettatrici m

eccaniche
per sabbia

1

T
O

R
IN

O
insacchettatrici m

eccaniche
per sabbia

1

T
O

R
IN

O
m

oduli abitativi
prefabbricati (assegnati dal
D

ip. N
az. P

rotezione C
ivile)

1

T
O

R
IN

O
m

odulo ufficio m
obile (di

propr. C
oordinam

ento)
1

T
O

R
IN

O
m

odulo ufficio scarrabile
1

T
O

R
IN

O
m

odulo ufficio scarrabile
1

T
O

R
IN

O
m

odulo ufficio shelter
espandibile

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pa galleggiante di

piccola portata (diam
.

aspirazione 2")

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pa galleggiante di

piccola portata (diam
.

aspirazione 2")

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pa galleggiante di

piccola portata (diam
.

aspirazione 2")

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe a m

em
brana di

piccola portata (diam
.

aspirazione 3"/4")

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe a m

em
brana di

piccola portata (diam
.

1

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
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aspirazione 3"/4")

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe a m

em
brana di

piccola portata (diam
.

aspirazione 3"/4")

1

T
O

R
IN

O
M

otopom
pe a m

em
brana di

piccola portata (diam
.

aspirazione 3"?/4"?) - N
.B

.
M

O
D

IF
IC

A
 SE

D
E

M
A

G
A

Z
Z

IN
O

 - da T
orino a

D
R

U
E

N
T

O

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe a m

em
brana di

piccola portata (di propr.
C

oordinam
ento)

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe autoadescanti di

grande portata (diam
.

aspirazione 4")

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe autoadescanti di

grande portata (diam
.

aspirazione 4"/8")

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe autoadescanti di

grande portata (diam
.

aspirazione 4"/8")

1

T
O

R
IN

O
M

otopom
pe autoadescanti di

grande portata (diam
.

aspirazione 4"?/8"?) - N
.B

.
M

O
D

IF
IC

A
 SE

D
E

M
A

G
A

Z
Z

IN
O

 - da T
orino a

D
R

U
E

N
T

O

1

T
O

R
IN

O
m

otopom
pe galleggianti di

piccola portata (diam
.

aspirazione 2")

1

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E
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C
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Z
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N
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O
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S
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M
odello organizzativo

T
O

R
IN

O
potabilizzatore m

obile (2
m

3/h)
1

T
O

R
IN

O
potabilizzatore m

obile con
unità trattam

ento ad osm
osi

inversa (5 m
3/h)

1

T
O

R
IN

O
sacchetti in juta

0

T
O

R
IN

O
servizi igienici carrellati

1

T
O

R
IN

O
tenda pneum

atica a 3 m
oduli

(12 x 8 m
)

1

T
O

R
IN

O
tende pneum

atiche a 3 archi
1

T
O

R
IN

O
tende pneum

atiche a 3 archi
(M

odulo assistenza alla
popolazione)

1

T
O

R
IN

O
tende pneum

atiche a 4 archi
(M

odulo task force pronta
partenza)

1

T
O

R
IN

O
tende pneum

atiche di varie
dim

ensioni (fino a 12 x 8 m
)

1

T
O

R
IN

O
torri faro carrellate

1

T
O

R
IN

O
torri faro con gruppo

elettrogeno
1

T
O

R
IN

O
torri faro con gruppo

elettrogeno
1

T
O

R
IN

O
torri faro con gruppo

elettrogeno
1

T
O

T
A

L
E

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
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N
E
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S
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Z
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N
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O
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S
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ST
R

U
T

T
U

R
E

 O
P

E
R

A
T

IV
E

 D
E

L
 V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 

O
rganizzazione

C
om

une
P

rovincia
T

ipo
R

isorse

SQ
U

A
D

R
A

 V
A

L
 M

E
SSA

 D
I

P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
 C

IV
IL

E
A

L
M

E
SE

T
O

R
IN

O
A

SSO
C

IA
Z

IO
N

E
39

G
R

U
P

P
O

 SU
B

A
L

P
IN

O
 D

I
L

A
V

O
R

O
 IN

 A
C

Q
U

A
A

L
P

IG
N

A
N

O
T

O
R

IN
O

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

20

G
R

U
P

P
O

 C
O

M
U

N
A

L
E

 D
I

B
R

A
N

D
IZ

Z
O

B
R

A
N

D
IZ

Z
O

T
O

R
IN

O
G

R
U

P
P

O
 C

O
M

U
N

A
L

E
8

G
R

U
P

P
O

 C
O

M
U

N
A

L
E

 D
I

B
R

U
SA

SC
O

B
R

U
SA

SC
O

T
O

R
IN

O
G

R
U

P
P

O
 C

O
M

U
N

A
L

E
16

SQ
U

A
D

R
A

 A
IB

 E
 P

C
 D

I
B

R
U

Z
O

L
O

 O
D

V
B

R
U

Z
O

L
O

T
O

R
IN

O
A

SSO
C

IA
Z

IO
N

E
30

C
O

R
P

O
 V

O
L

O
N

T
A

R
I

A
N

T
IN

C
E

N
D

I B
O

SC
H

IV
I D

E
L

P
IE

M
O

N
T

E
SQ

U
A

D
R

A
 D

I
B

U
SSO

L
E

N
O

B
U

SSO
L

E
N

O
T

O
R

IN
O

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

71

SQ
U

A
D

R
A

 A
IB

 E
 P

C
 D

I C
A

P
R

IE
O

D
V

C
A

P
R

IE
T

O
R

IN
O

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

37

G
R

U
P

P
O

 C
O

M
U

N
A

L
E

 D
I

C
H

IA
N

O
C

C
O

C
H

IA
N

O
C

C
O

T
O

R
IN

O
G

R
U

P
P

O
 C

O
M

U
N

A
L

E
35

SQ
U

A
D

R
A

 A
IB

 E
 P

C
 D

I
C

H
IA

N
O

C
C

O
 O

D
V

C
H

IA
N

O
C

C
O

T
O

R
IN

O
A

SSO
C

IA
Z

IO
N

E
19

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

 IT
A

L
IA

N
A

C
A

C
C

IA
T

O
R

I E
 A

G
E

N
T

I
V

O
L

O
N

T
A

R
I

C
H

IV
A

SSO
T

O
R

IN
O

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

0

C
IR

C
O

L
O

 D
I SA

N
T

A
 B

A
R

B
A

R
A

C
H

IV
A

SSO
T

O
R

IN
O

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

27

C
R

O
C

E
 R

O
SSA

 IT
A

L
IA

N
A

 -
C

H
IV

A
SSO

T
O

R
IN

O
A

SSO
C

IA
Z

IO
N

E
5

R
E

G
IO

N
E

 P
IE

M
O

N
T

E
 - P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

ILE

P
agina 14

                            14 / 17



 

C
3

S
E

Z
IO

N
E

 R
IS

O
R

S
E

M
odello organizzativo

C
O

M
IT

A
T

O
 L

O
C

A
L

E
 D

I
C

H
IV

A
SSO

E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 R

A
D

IO
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

C
H

IV
A

SSO
T

O
R

IN
O

A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

46

B
A

SE
 C

H
A

R
L

Y
E

C
O

L
L

E
G
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D. SEZIONE TECNICA - SCENARIO D'EVENTO 

- DESCRIZIONE SCENARIO - 

FENOMENO
Tipo: IDRAULICO - Comune: MONCENISIO

1° RISCHIO - fenomeno / scenario di rischio2

Descrivere il RISCHIO IDRAULICO per il COMUNE di MONCENISIO - BREVE DESCRIZIONE.

DESCRIZIONE 

BERSAGLI 

RISORSE 

CRITICITA'

POPOLAZIONE

COINVOLTA

1° SCENARIO POPOLAZIONE COINVOLTA

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

POPOLAZIONE

DA EVACUARE

1° SCENARIO POPOLAZIONE DA EVACUARE

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

EDIFICI

STRATEGICI

1° SCENARIO EDIFICI STRATEGICI

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

REGIONE PIEMONTE - PROTEZIONE CIVILE
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EDIFICI

RILEVANTI

1° SCENARIO EDIFICI RILEVANTI

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

EDIFICI

ORDINARI

1° SCENARIO EDIFICI ORDINARI

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

 

 

SERVIZI ESSENZIALI

TELEFONO

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI TELEFONO

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

SERVIZI ESSENZIALI

ACQUA

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI ACQUA

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

SERVIZI ESSENZIALI

LUCE

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI LUCE

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

SERVIZI ESSENZIALI

REGIONE PIEMONTE - PROTEZIONE CIVILE
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GAS

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI GAS

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

INFRASTUTTURE

PONTI

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI PONTI

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

INFRASTUTTURE

STRADE

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI STRADE

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

INFRASTUTTURE

FERROVIE

1° SCENARIO SERVIZI ESSENZIALI FERROVIE

Per ogni rischio, descrivo quali sono le interferenze/criticità tra il mio fenomeno/scenario di rischio e gli elementi
esposti presenti sul territorio;

SISTEMA DI ALLERTAMENTO
TIPOLOGIA RISCHIO: IDRAULICO
DESCRIZIONE: 

LIVELLI ALLERTA E CRITICITA': 

FASI OPERATIVE: 

- DESCRIZIONE SCENARIO - 

FENOMENO
Tipo: IDRAULICO - Comune: NON PRESENTE

Descrivere il RISCHIO IDRAULICO riferito all'INTERO AMBITO oggetto del Piano - BREVE DESCRIZIONE.
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Le misure di intervento sono definite anche sulla base dei valori caratteristici di portata in relazione ai quali si hanno, da parte dell'alveo a valle,
diversi livelli di risposta idraulica e, quindi, con possibilità di inondazione di diverse aree con conseguente minaccia a infrastrutture, strutture e
abitanti. In particolare si identificano tre scenari:

 - Il primo è determinato dalla portata effluente dal solo scarico di fondo con serbatoio a quota di massima regolazione, mantenendo i valori di
portata a un  livello  che  consenta  l'agevole  deflusso  dell'acqua  nell'alveo  naturale; questo scenario non determina condizioni di pericolo per
i manufatti e gli insediamenti a valle;

 - Il secondo è determinato dalla portata effluente dal solo scarico di fondo come nel caso precedente ma con concomitante allerta meteo
oppure oltre il valore soglia di 25 m³/s, o fino a valori superiori ai 60 m³/s; questo scenario può determinare condizioni di locale criticità lungo
l’alveo del T.Cenischia, che possono richiedere l’adozione di misure cautelari per la popolazione;

 - Nel terzo si considera la portata ipotizzabile in caso di collasso della diga, determinando condizioni di elevato rischio per manufatti ed
insediamenti a valle dell’invaso.

Le prime due situazioni, verificate con modellazioni idrauliche condotte da Regione Piemonte ed ENEL, possono causare locali criticità, anche
in considerazione dei cospicui volumi lapidei movimentabili in alveo, che si limitano però alla Valle Cenischia , mentre la terza può determinare
gravi effetti alla valle Cenischia, alla Valle di Susa (da Susa ad Alpignano) e da Alpignano a Torino lungo il corso della Dora Riparia, da Torino
al confine della regione lungo il corso del fiume Po.

Si possono inoltre individuare le seguenti situazioni di criticità che si determinerebbero anche in conseguenza di un eventuale concomitante
evento meteorologico gravoso.
Nel dettaglio si potrebbero verificare, a seguito della decisione di EDF di procedere all’apertura degli scarichi di fondo,  le  situazioni
sintetizzate  nella  tabella  seguente, a  seguito  delle  quali  si  attivano  le procedure indicate:

Tab. 21- sez D - Livelli di allerta e Livelli di criticità del sistema di allerta regionale.JPG

Le aree da evacuare sono quelle cautelativamente ricomprese all’interno dell’impronta del passaggio della piena dovuta alla rottura della diga,
in considerazione dei ridottissimi tempi di preavviso disponibili, nell’ipotesi di una improvvisa attivazione del livello di pericolo imminente o di
rottura constatata che potrebbero seguire l’apertura dello scarico di fondo.

L’apertura dello scarico infatti deve essere considerato, avendo l’impianto in esame diverse possibilità alternative di scarico dell’invaso, un
segnale di criticità elevata. In generale, comunque, per tutta la Valle Cenischia, la Val Susa e tutti i territori interessati dal passaggio dell’onda
causata da una anomalia del sistema di ritenuta, il verificarsi di condizioni di criticità crescente può determinare le seguenti diverse fasi di
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allerta, con conseguente adeguamento degli interventi operativi.

 

Nella terza situazione si determina, da parte della corrente d'acqua, l'occupazione di aree molto estese con tiranti idrici di ragguardevole altezza
ed un fronte d’onda pressoché verticale in spostamento con velocità elevate, con prevedibili gravi conseguenze per le infrastrutture e gli
insediamenti presenti a valle dello sbarramento.

Tab. 22- sez D - Diga Moncenisio - Propagazione dell'onda di piena.JPG

 

 La breccia ipotizzata per rappresentare la rottura progressiva della diga lascerebbe, nello scenario modellizzato, defluire una onda che
percorrerebbe i pochi chilometri in territorio francese che dividono la diga dal confine presente poco a valle della traversa di San Nicolao e poi si
getterebbe in territorio italiano percorrendo tutta la Val Cenischia, la Valle Dora Riparia e con la confluenza a Torino inizierebbe a seguire il
percorso del fiume Po.

La modellazione dello scenario, come già detto, si è interrotta con la confluenza del fiume Tanaro (affluente di destra del fiume Po) laddove la
portata di piena è paragonabile con una piena di Po di tempo di ritorno di 500 anni.

 

 

DESCRIZIONE 
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BERSAGLI 

RISORSE 

CRITICITA'

POPOLAZIONE

DA EVACUARE

ok

SISTEMA DI ALLERTAMENTO
TIPOLOGIA RISCHIO: IDRAULICO
DESCRIZIONE: 

LIVELLI ALLERTA E CRITICITA': 

FASI OPERATIVE: 

- DESCRIZIONE SCENARIO - 

FENOMENO
Tipo: IDROGEOLOGICO - Comune: NON PRESENTE

Le misure di intervento sono definite anche sulla base dei valori caratteristici di portata in relazione ai quali si hanno, da parte dell'alveo a valle,
diversi livelli di risposta idraulica e, quindi, con possibilità di inondazione di diverse aree con conseguente minaccia a infrastrutture, strutture e
abitanti. In particolare si identificano tre scenari:

 - Il primo scenario è determinato dalla portata effluente dal solo scarico di fondo con serbatoio a quota di massima regolazione, mantenendo i
valori di portata a un  livello  che  consenta  l'agevole  deflusso  dell'acqua  nell'alveo  naturale; questo scenario non determina condizioni di
pericolo per i manufatti e gli insediamenti a valle;

 - Il secondo scenario è determinato dalla portata effluente dal solo scarico di fondo come nel caso precedente ma con concomitante allerta
meteo oppure oltre il valore soglia di 25 m³/s, o fino a valori superiori ai 60 m³/s; questo scenario può determinare condizioni di locale criticità
lungo l’alveo del T.Cenischia, che possono richiedere l’adozione di misure cautelari per la popolazione;

 - Nel terzo scenario si considera la portata ipotizzabile in caso di collasso della diga, determinando condizioni di elevato rischio per manufatti
ed insediamenti a valle dell’invaso.

Le prime due situazioni, verificate con modellazioni idrauliche condotte da Regione Piemonte ed ENEL, possono causare locali criticità, anche
in considerazione dei cospicui volumi lapidei movimentabili in alveo, che si limitano però alla Valle Cenischia , mentre la terza può determinare
gravi effetti alla valle Cenischia, alla Valle di Susa (da Susa ad Alpignano) e da Alpignano a Torino lungo il corso della Dora Riparia, da Torino
al confine della regione lungo il corso del fiume Po.

Si possono inoltre individuare le seguenti situazioni di criticità che si determinerebbero anche in conseguenza di un eventuale concomitante
evento meteorologico gravoso.
Nel dettaglio si potrebbero verificare, a seguito della decisione di EDF di procedere all’apertura degli scarichi di fondo,  le  situazioni
sintetizzate  nella  tabella  seguente, a  seguito  delle  quali  si  attivano  le procedure indicate:
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Tab. 21- sez D - Livelli di allerta e Livelli di criticità del sistema di allerta regionale.JPG

Le aree da evacuare sono quelle cautelativamente ricomprese all’interno dell’impronta del passaggio della piena dovuta alla rottura della diga,
in considerazione dei ridottissimi tempi di preavviso disponibili, nell’ipotesi di una improvvisa attivazione del livello di pericolo imminente o di
rottura constatata che potrebbero seguire l’apertura dello scarico di fondo.

L’apertura dello scarico infatti deve essere considerato, avendo l’impianto in esame diverse possibilità alternative di scarico dell’invaso, un
segnale di criticità elevata. In generale, comunque, per tutta la Valle Cenischia, la Val Susa e tutti i territori interessati dal passaggio dell’onda
causata da una anomalia del sistema di ritenuta, il verificarsi di condizioni di criticità crescente può determinare le seguenti diverse fasi di
allerta, con conseguente adeguamento degli interventi operativi.

Nella terza situazione si determina, da parte della corrente d'acqua, l'occupazione di aree molto estese con tiranti idrici di ragguardevole
altezza ed un fronte d’onda pressoché verticale in spostamento con velocità elevate, con prevedibili gravi conseguenze per le infrastrutture e gli
insediamenti presenti a valle dello sbarramento.
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Tab. 22- sez D - Diga Moncenisio - Propagazione dell'onda di piena.JPG

 La breccia ipotizzata per rappresentare la rottura progressiva della diga lascerebbe, nello scenario modellizzato, defluire una onda che
percorrerebbe i pochi chilometri in territorio francese che dividono la diga dal confine presente poco a valle della traversa di San Nicolao e poi si
getterebbe in territorio italiano percorrendo tutta la Val Cenischia, la Valle Dora Riparia e con la confluenza a Torino inizierebbe a seguire il
percorso del fiume Po.

La modellazione dello scenario, come già detto, si è interrotta con la confluenza del fiume Tanaro (affluente di destra del fiume Po) laddove la
portata di piena è paragonabile con una piena di Po di tempo di ritorno di 500 anni.

DESCRIZIONE 

BERSAGLI 

RISORSE 

CRITICITA'

SISTEMA DI ALLERTAMENTO
TIPOLOGIA RISCHIO: IDROGEOLOGICO
DESCRIZIONE: 
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LIVELLI ALLERTA E CRITICITA': 

FASI OPERATIVE: 
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E. SEZIONE OPERATIVA - MODELLO DI INTERVENTO 

 

La Regione Piemonte, con D.G.R. 23 Marzo 2005 n. 37-15176
“Approvazione della prima sezione del disciplinare per la gestione
organizzativa e funzionale del sistema di allertamento regionale ai fini
della Protezione Civile”, ha approvato le procedure e le modalità del
sistema di allertamento ai diversi livelli (regionale, provinciale e
comunale) secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 112/1998 e dalla L.R.
n. 7/2003, relativamente ad alcune categorie di fenomeni naturali.

Tali procedure sono state riviste:

- Una prima volta, con D.G.R. N. 6-6578 del 30 Luglio 2007, pubblicata sul
B.U.R. n. 33 del 16 Aosto 2007

- Recentemente, con D.G.R. n. 59-7320 del 30 Luglio 2018 , pubblicata sul
B.U.R. n. 33 del 16 Agosto 2018

 La gestione del sistema di allertamento, curata dalla Regione Piemonte,
Direzione OO.PP. – Settore Protezione Civile, è assicurata – attraverso
la rete di un Centro Funzionale dell’Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale (A.R.P.A.) Piemonte, evoluzione della Sala
Situazione Rischi Naturali che dal 1996 assolve i compiti di
sorveglianza del territorio – dai seguenti soggetti istituzionali:

-  Regione Piemonte

- Uffici Territoriali di Governo

- Province

-  Comuni

- Strutture Operative

 

Il sistema di allertamento prevede tre distinte fasi: 
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1. Fase previsionale, sostenuta da un’adeguata modellistica numerica e
articolata in: 

- valutazione dei fenomeni meteorologici attesi

- valutazione delle criticità attese, nonché degli effetti che tale situazione
può determinare sull’integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e
dell’ambiente

 

2. Fase di monitoraggio e sorveglianza, articolata in:

- monitoraggio strumentale dell’evento in atto e osservazione qualitativa e
quantitativa diretta

- sorveglianza delle situazioni impreviste attraverso previsione a breve
termine dei relativi effetti mediante modelli inizializzati da misure
raccolte in tempo reale (now - casting)

 

3. Fase di gestione delle piene e dei deflussi, sostenuta da una
valutazione delle criticità idrauliche dei corsi d’acqua principali

Alla protezione civile regionale compete la dichiarazione della Fase
Operativa rispetto ai livelli di Allerta contraddistinti dai Codici Colore
(Verde, Arancione e Rosso), emessi dal Centro Funzionale Regionale.

A tal fine quest’ultimo emette, in autonomia, tre distinte tipologie di
documenti informativi correlati alle tre distinte fasi del sistema di
allertamento sopra evidenziate:

 

A. Documenti previsionali, inizialmente articolati in:

- Bollettino di Allerta Meteoidrologica

- Bollettino di Vigilanza Meteorologica

- Bollettino di Criticità Nivologico per Rischio Valanghe
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B. Documenti di monitoraggio, comprendenti:

- Bollettino di Aggiornamento della Situazione Idrogeologica e Idraulica

- Tabella dei Dati Pluviometrici

- Tabella dei Dati Idrometrici

 

C. Documenti di sorveglianza, inizialmente suddivisi in:

-  Avviso Meteoidrologico Straordinario

- Avviso Straordinario Pericolo Valanghe

 

D. Documenti per la gestione delle piene e dei deflussi, sintetizzabili nel:

 - Bollettino di Previsione delle Piene

Con particolare riferimento ai Bollettini di Vigilanza Meterologica, di Allerta
Meteoidrologica, e alle Tabelle dei Dati Pluviometrici e Idrometrici, il
Centro Funzionale provvede a pubblicare tali documenti secondo le
seguenti modalità:

 

INSERIRE IMMAGINI

 

MODALITA' DI COORDINAMENTO - Livello e modalità coordinamento

Il Centro Funzionale Regionale è operativo tutti i giorni dell'anno con i seguenti orari: 

? 8:00-18:00 dal lunedì al venerdì 27 

? 8:00-15:00 sabato e festivi con rafforzamento del servizio in caso di allerta per rischio geo-
idrologico e idraulico 

REGIONE PIEMONTE - PROTEZIONE CIVILE

Pagina 4

                               4 / 6



 

E 5SEZIONE OPERATIVA
Modello di intervento

? Allerta arancione 6:00-24:00 (h18) 

? Allerta rossa 0:00-24:00 (h24) 

Nei periodi in cui il Centro Funzionale non è presidiato è attivo un servizio di pronta
disponibilità del personale. La diffusione dei prodotti di monitoraggio è garantita con orario
continuato tramite sezioni tematiche dedicate del "?Sistema Piemonte"? e del sito istituzionale
di Arpa Piemonte. 

 La Sala Operativa Regionale (S.O.R.), è attiva tutti i giorni dell'anno con i seguenti orari, in funzione della Fase operativa dichiarata a livello
regionale: 

Nessuna Fase operativa: 8:00-20:00 (h12), dal lunedì al venerdì 
Fase operativa di attenzione 8:00-20:00 (h12), dal lunedì al venerdì 
Fase operativa di preallarme 0:00-24:00 (h24) 
Fase operativa di allarme 0:00-24:00 (h24) 

Nei restanti orari non contemplati nell'elenco sopra proposto, le attività della Sala Operativa Regionale sono seguite, sulla base di regolari
turnazioni del personale in reperibilità , per 365 giorni l'anno. 

 All'allertamento consegue la "?Risposta"? del Sistema di protezione civile, quale insieme articolato e sussidiario di azioni e contromisure
messe in atto da Soggetti Istituzionali e non, per fronteggiare gli eventi e contrastare gli effetti negativi su un territorio. Le Fasi Operative
indicate nei Piani di Protezione Civile sono: FASE DI ATTENZIONE, FASE DI PREALLARME e FASE DI ALLARME. Per ciascuna delle Fasi
Operative, si definisce il quadro procedurale di riferimento, esplicitando, per le Amministrazioni interessate: una indicazione relativa alla
comunicazione tra Enti; una classe di azione principale che riassume la "?natura"? delle attività svolte nella fase; la declinazione dell'azione
principale sull'ambito operativo e su quello delle risorse. Le Fasi Operative sono disposte, dichiarate ed attivate dall'Autorità di protezione civile
competente per territorio e, seppur collegate ai livelli di allerta, non ne discendono automaticamente e consequenzialmente. Esse, infatti, sono
strettamente collegate ai dati di monitoraggio e sorveglianza in tempo reale osservati sul territorio ed alla situazione contingente in essere. In
aggiunta, viene introdotto il concetto di FASE OPERATIVA MINIMA che prevede: la dichiarazione della Fase Operativa di Attenzione in
presenza del livello di Allerta Gialla, la dichiarazione della Fase Operativa di Attenzione in presenza del livello di Allerta Arancione, la
dichiarazione della Fase Operativa di Preallarme in presenza del livello di Allerta Rossa .

MODALITA' DI COORDINAMENTO - Procedure Operative

MODALITA' DI COORDINAMENTO - CENTRI DI COORDINAMENTO
CENTRI OPERATIVI MISTI (C.O.M.) / ATO (AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI)  

C.O.M. - Centro Operativo Misto

Struttura operativa che coordina i servizi di emergenza a livello provinciale.
Il Com deve essere collocato in strutture antisismiche realizzate secondo le normative vigenti, non vulnerabili a qualsiasi tipo di rischio. 

Le strutture adibite a sede Com devono avere una superficie complessiva minima di 500 mq con una suddivisione interna che preveda almeno:
una sala per le riunioni, una sala per le funzioni di supporto, una sala per il volontariato, una sala per le telecomunicazioni.

CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI (C.C.S.) 

C.C.S. - Centro Coordinamento Soccorsi
Massimo organo di coordinamento delle attività di protezione civile in emergenza a livello provinciale

I C.C.S. - Centro Coordinamento Soccorsi - individuano le strategie e gli interventi per superare l'emergenza anche attraverso il coordinamento
dei Com - Centri operativi misti. Sono organizzati in funzioni di supporto.

Il C.C.S. - Centro Coordinamento Soccorsi - è composto dai responsabili di tutte le strutture operative che operano sul territorio.
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MODALITA' DI COORDINAMENTO - LIVELLI DI COORDINAMENTO

MODALITA' DI COORDINAMENTO - Funzioni di Supporto

Funzione Ref. Componenti Compiti
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Allegati

logo rp- solo logo.jpg n. 0
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